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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

M A S C I A L E, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il prooesso verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Andò per giorni 3, Alessan-
drini 'Per giorni 3, Piccolo per giorni 3 e Spa-
gnolli per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi conge-
di sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegnil di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di leg~
ge di iniziativa dei senatori:

AIMONI, CAVALLI, RAIA, BONAZZI, ABENAN-
TE, FABRETTI, MADERCHI, POERIO e GIANQUIN-
TO. ~ «Aibilitazione a svolgere cOII1piti di
emergenza agli assistenti di volo e ricono-
scimento giuridico deUa pensione di inva-
lidità» (610);

PERRINO e MORANDI. ~ «Disciplina delle
elezioni delle federazioni degli ordini sa-
nitari » (611).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a ,Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Esercizio, per un altro quinquennio, del-
la facoltà prevista dall'articolo 10 della legge
27 attobre 1963, n. 1431, riguardante il rior-
dinamento di taluni ruoli degli ufficiali in
servizio permanente effettivo dell'Aeronauti-
ca militare» (587), previa par,ere della sa
Cammissione;

«Agevolazioni per l'arruolamentO' nel
CEMM dei giavani licenziati pressa gli isti-
tuti professianali per le attività marinare e
per !'industria e l'artigianatO'» (599);

Deputati LUCIFREDI; MILIA. ~ «Conferi-

menta di una pramaziane anarifica agli uffi-
ciali di camplementa e ai sattufficiali, com-
battenti della guerra 1914-18» (600);

Deputata BUFFONE. ~ « Madifiche alla ta-

bella n. 1 annessa alla legge 12 navembre
1955, n. 1137, e successive madificaziani, e al~
la tabella n. 1 annessa alla legge 24 ottobre
1966, n. 887» (601), previ pareri della P e
della sa Cammissiane;

« RiordinamentO' dei ruali degli ufficiali in
serviziO' permanente effettiva del CorpO' del-
le capitanerie di parto» (602), previ pareri
della sa e della 7a Commissiane;

alla 6a Commissiane permanente (Istruzia-
ne pubblica e belle arti):

Deputato COTTONI. ~ « Modifica alle nor-
me relative ai cancorsi a cattedre e agli esa-
mi per i,l canseguimenta del titolO' di abiilita-
ziane degli insegnalnti non vedenti» (605),
previa parere della la Commissiane;

alla 7a Commissione permanente (LavaTi
pubblici, trasporti, poste e telecomunica-
zioni e marina mercantile):

« Riscatto delila ferrovia in :reg,ime di con-
cessione Sondrio-Tirano » (586), previo pare-
re; della sa Commissione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che i
s~guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla ja Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'inter~
no):

FORMICA ed altri. ~ « Valutazione al fine
del trattamento di quiescenza ai dipendenti I
della Pubblica amministrazione del servizio
utile a pensione ,prestato per più di quaran~
ta anni» (577), ,previa parere della Sa Com~
missione;

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

DERIU ed altri. ~ « Immissione nel ruolo
organico dei presidi di prima categoria dei
professori risultati idonei nei concorsi na~
zionali banditi dal Ministero della pubbli~
ca istruzione» (597), previ pa<reri della la
e della Sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

LUCCHI ed altri. ~ « Disciplina degli stu~
di tecnico~professionali per la consulenza e
assistenza automobilistica» (580), previ pa~
reri della la e della 2a CO'mmissione;

AIMONI ed altri. ~ « Congiungimento ai

fini della pensione e della buonuscita del
servizio di assuntore delle ferrovie dello
Stato con il servizio ferroviariO' » (583), pre~
vi pareri della ta e della Sa Commissione;

alla 9" Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, tu~
risma ):

PERRINO ed altri. ~ « Percentuale del suc~

co di arancia nelle bibite analcooliche de-
nominate "aranciate"» (585), previa pa~
rere della Sa Commissione;

SEGNANAed altri. « Disciplina dell'ora~
ria dei negozi e degli esercizi di vendita al
dettaglio» (592), previ pareri della la, della
2a e della lOa Commissione;

alla jja Commissione permanente (Igiene
e sanità):

MENCHJNELLI ed altri. ~ « Costituzione

di una Azienda di Stato per la produzione
di specialità medicinali» (556), previ pare~
ri della sa, della 9a e della 10" Commissione.

Presentazione di disegno di legge

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
della pubblica istruzione. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
della pubblica istruzione. Ho l'onore di pre~
sentaTe al Senato il seguente disegno di leg~
ge: {{ Riforma dell'ordinamento universita~
ria }} (612).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole l\riinistro della pubblica istruzione della
presentazione del predetto disegno di legge.

Seguito della !discussione dei disegni di leg-
ge: «Inchiesta parlamentare sui fenome-
ni della criminalità e della delinquenza in
Sardegna» (119), d'iniziativa del senato-
re Togni; «Istituzione di una Commissio-
ne parlamentare d'inchiesta sul fenome-
no del banditismo in Saf'degna in rela-
zione alle condizioni economico.!sociali del-
l'isola» (179), d'iniziativa del senatore
Sotgiu e di altri senatori; « Istituzione di
una Commissione parlamentare d'inchie-
sta sulla delinquenza in Sardegna» (363),
d'iniziativa del senatore Mannironi e di
altri senatori. Approvazione, con modifi-
cazioni, del disegno di legge risultante
dall'unificazione dei disegni di legge nu-
meri 119, 179 e 363, con il seguente nuovo
titolo: «Inchiesta parlamentare sui feno-
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meni di criminal1tà in Sardegna» (119,
179, 363)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: «Inchiesta parlamentare sui
fenomeni della criminalità e della delinquen-
za in Sardegna }) (119), d'iniziativa del sena-
tore Togni; « Istituzione di una Commissio-
ne parlamentare di inchiesta sul fenomeno
del banditismo in Sardegna in relazione alle
condizioni economico-sociali dell'Isola»
(179), d'iniziativa del senatore Sotgiu e di
altri senatori; «Istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sulla delin-
quenza in Sardegna}} (363), d'iniziativa del
senatore Mannironi e di altri senatori.

Ricordo che la discussione generale è già.
stata dichiarata chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onarevole rela-
tore.

C O R R I A S A L F R E D O, relatore.
Signor Presidente, signor rappresentante
del Governo, onorevoli colleghi, i motivi che
hanno determinato la presentazione dei dise-
gni di legge in discussione, e che ne giustifi-
cano l'approvazione sono stati ampiamente
esposti dagli onorevoli colleghi intervenuti
nel dibattito e, prima ancora, nei documenti
parlamentari che lo hanno preceduto. Non
tenterò neppure di riassumerli, anche perchè
non sono solo il relatore ma sono anche fir-
matario di uno dei tre disegni di l,egge unita-
mente ai senatori Deriu e Efisio Corrias ~

che hanno già preso la parola durante la
discussione generale e ampiamente il'lustra-
to il nastro punto di vista ~ e Pala e Man-
nironi. Rilevo solo che l'iniziativa parla-
mentare prende le masse dalla considera-
zione di alcuni dati obiettivi e certi riguar-
danti la Sardegna. Data abiettivo e cer-
to, che è risultato dagli interventi di tutti gli
oratori che hanno partecipato a questa di-
scussione, è lo stato di arretratezza delle
condizioni socio-culturali e di depressione
economica dell'Isola, relegata satta questi
aspetti agli ultimi gradini nella graduatoria
fra le regioni d'Italia. Altro dato certo è la
particolare posizione che ~ nella arretratez-

za e depressione generale ~ occupano le zo-
ne interne della Sardegna, quelle cosiddette
a prevalente economia pastorale, finora qua-
si tagliate fuori dalle correnti del progres-
so, che in misura saltuaria e limitata bene-
ficiano di eventuali interventi pubblici, in ge-
nere disertate dagli operatori economici. An-
cara: la constataziane che in queste zone, pur
non potendole considerare tra le più pove-
re della Sardegna, si manifestano con perio-
dica recrudesoenza i più gravi episodi di cri-
minalità, e, a questo riguardo, abbiamo preso
atto della unanime 'opinione espressa nel di-
battito, che non si può insistere, came in un
certo qual modo era stato delineato, sulla
equazione povertà-delitto. Infine, l'avvertita
inadeguatezza degli interventi dello Stato in
chiave di pro~imenti di polizia (nonostan-
te la riconosciuta larghezza dei mezzi adope-
ratI e il grave sacrificio di vite umane of-
ferta) al fine di prevenire e reprimere o,
quanto meno, contenere il fenomeno della de-
linquenza; e con la inadeguatezza la mancan-
za di organicità e di wordinamento degli al-
tri pubblici interventi, capaci di incidere nel
tessunta sacio-economica dell'Isola, sempre
con speciale riguardo alle zone interne, per
superare l'attuale stato di grave depressione
che le caratterizza.

L'affermazione che !'iniziativa parlamenta-
re prende le mosse dalla considerazione dei
dati certi soprarichiamati non viene fatta a
posteriori, ma trova riscontro nei documen-
ti allegati ai disegni di legge ai quali, per
maggiore intelligenza degli onorevoli colleghi
che hanno ritenuto di esprimere in toni po-
lemici le loro riserve di varia natura sugli
stessi disegni di legge, intendo fare espresso
riferimento.

Nella relazione che accompagna il disegno
di legge n. 119 del senatore Togni, primo in
ordine di tempo nella presentazione, si leg-
ge: «È peraltro evidente che questi fenome-
ni non si possono affrontare e combaUere
senza conoscerne le cause, non solo quelle
immediate, occasionali, ma anche le altre,
remote o meno remote, generali o peculiari
dell'area in cui essi si presentano con inusi-
tata e deprecabile frequenza. Si impone, in
altri termini, una diagnosi tutt'altro che fa-
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cile e tale da richiedere indagini accurate e
ricerche socio~economiche. Anzitutto, per
trovare le radici del male, per misurarne le
caratteristiche e la portata, con il contributo
di una qualificata competenza specifica, po~
liticamente impegnata a rimuovere gli osta~
coli che pregiudicano e rallentano la realiz~
zazione di un progresso integrale che garan~
tisca alla vita civica il conforto dei valori
non solo econamici, ma anche e saprattutto
morali ». Si legge ancora nella relazione del
senatare Togni: «Il disegno di legge. . . mi~
ra all'istituzione di una Commissione parla~
mentare d'inchiesta sui fenomeni della cri~
minalità e della delinquenza arganizzata ed
associata in Sardegna per la svalgimento di
un compito che richiede una acuta analisi
dei fenomeni stessi, l'esame delle caratteri~
stiche che li accomunano, la ricerca delle
cause da cui traggono arigine e lo studio, al
contempa, dei mezzi e delle iniziative che
devono essere adottati per rimuav,er,e le cau~
se stesse, in virtù di pranti ed adeguati in~
terventi ». È una conceziane lata, la 'Più lata
possibile, che non trava nessun limite, nes~
sun ostacolo. « Dai lavari di questa Cammis~
sione » ~ è sempre il senatare Tagni che par~
la ~ « dovranno scaturire suggerimenti me~

ditati e tali anche da cansentir,e il patenzia~
mento degli interv,enti della Stata, in virtù
di un'aziane ben cancertata, razianalmente
concepita e stimolata dalla canvergenza di
tutti i poteri pubblici dell'Isola. Essi debba~
nO' essere mobilitati per una bonifica che si
impone carne pregiudizi aIe non soltantO' per
il buon fine delle riforme di struttura e di
funzione sulle quali si in centra la sviluppa
saciale ed economico della Sardegna, ma an~
che e soprattuttO' per rispondere alle istanze
di una popolazione intimamente sana nel
suo camplessa che in ogni guerra ha data
esempi leggendari di valore nella difesa del~
la Patria ».

Nella relazione che accampagna il disegna
di legge di iniziativa del senatore Mannira~
ni e di altri senatori, che parta il nume~
ro 363, si legge: «... poichè !'indagine non
può essere fine a se stessa, anche se per una
parte 'può considerarsi palitica lata sensu, il
Parlamento davrà, coi poteri sovrani di cui

dispone, fare al Gav,erno cancrete praposte
che potranno diventare leggi della Stata e
con le quali si adattino quei pravvedimenti
che siano arganici e che ,caordinina tutti i
vari settori della pubblica amministrazione
per ridare alla Sardegna un nuavo valto e
per eliminare, così, quell'arretratezza ecano--
mica, sociale e civile, che può esser,e causa
anche indiretta delle manifestaziani delin~
quenziali.

Con questo accenno non si vuale precasti~
tuire o anticipare una parte delle canclusio~
ni dell'inchiesta parlamentare: si vuale sal~
tanto sottolineare che un particolare tipo
di delinquenza ha indubbiamente come sot-
tofonda nan sola un certa atavisma ipsichico,
non solo le condizioni orografiche dell'am-
biente naturale, ma anche vecchie strutture
econamico~saciali che sona espressiane carat-
teristica di una sacca di arretratezza nan an~
cora eliminata.

E la sua eliminazione può essere operata
particolarmente da interventi pubblici, spe-
cie statali, per la larga disponibilità dei mez-
zi da impiegare, a breve e a lungo termine.

In tal mO'da, !'inchiesta che si propane,
avrà una sua llegittimazione politica e costi~
tuzionale: nel senso che sarà un'inchiesta
politica e legislativa non soltantO' perchè è
disposta con legge e ne è investita !'intero
Parmalenta, ma anche perchè la raccolta
delle informaziani... nan viene effettuata ca~
me una radiografia della Sardegna e della
delinquenza che vi alligna, ma come prepa~
raziane di una documentazione accorrente
per redigere appositi progetti di legge in re~
lazione a quel che si dovrà fare 'per elimina~
re una grave piaga, anche adottando provvi~
denze a più vasta raggiO' ».

Infine, nella relazione che per incarica del~
la Commissione permanente ha avuto l'ano-

T'edi redigere per accompagnare il testo can-
cordata risultante dalla unificaziane dei tre.
disegni di legge, dopO' avere rilevato l'aggra~
vamento della situazione sarda in relaziane
ai nuovi aspetti delle manifestazioni crimina~
se, che rendono più complesso il fenamena
della delinquenza ed allargano i limiti delle
indagini da affidare alla Commissione d'in-
chiesta, soggiungeva: «Ma perchè risponda
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alla ratiO' dell'istituto ed alle finalità che s'in~
tende ~ nel casa ~ raggiungere, questa in~

dagine deve essere la più ampia ed appra~
fandita ed estendersi a tutti gli aspetti della
vita dell'IsaIa, can la maggiare attenziane per
la situaziane sacia~ecanamica e di tutte le
sue campanenti ».

Questi cancetti che iO'ha valuta richiama~
re, ricavandali da dacumenti che accampa~
gnana i tre disegni di legge, sana stati ripre~
si ed hannO' farmata aggetta di larga esame,
di larga indagine da parte degli aratari che
sana intervenuti nella discussiane. Riesce
quindi, a mia madestissima avvisa, natural~
mente difficile ravvisare su quali ragiani par~
ticalari gli anarevali Satgiu, Pirastu, Cuccu,
Petrane, Tamassini e Gianquinta fandina le
lara censure agli altri disegni di legge, se
essi stessi, in quella presentata di lara ini~
ziativa, il n. 179, affermanO': «Prapria per~
chè il quadro delle cause è estremamente
camp:lessO', spessa cantraddittoria, prO'pria
iperchè le iniziative fina ad aggi prese nan
sona riuscite ad individuare con precisiane
i motivi prafandi determinanti, pensiamO'
che saltanta una inchiesta parlamentare
(che, d'altrande, è sempre stata un mezza
classica per la studio e la ricerca dei ri~
medi da attuarsi nelle regiO'ni che, di valta
in valta nella staria d'Italia, sona state cal~
pite dal flagello del banditisma) passa da-
re al Parlamenta e al Gaverna i dati neces-
sari per una carretta valutaziane, per una
approfandita canascenza della questiane e
per iniziare can sicurezza, finalmente, una
aziane efficace che affranti nan più i sinta~
mi ma le cause arganiche del fenamena»;
!per concludere pO'i: «Occarre unO' stru~
menta di indagine capace della visuale pali~
tica più larga possibile e dell'analisi più va~
sta dei fatti econamici e saciali; è necessaria
una Cammissiane che abbia ampi pateri e
che garantisca l'assaluta imparzialità dei di~
versi gruppi palitici: sala una Cammissiane
d'inchiesta parlamentare saddisfa pienamen~
te tali esigenze.

Per candurre a termine anarevalmente il
sua campita la Cammissiane di inchiesta da~
vrebbe indagare, altre che sulla stata di at~
tuaziane del piana speciale per la Sardegna

'e sulle inadeillipienze della Stata e della re~

giane, anche sui fondamentali settari della
,vita econamica dell'IsaIa e della Sardegna
centrale in particalare: candiziani di svilup~
pO' e l'apparti saciali nel campa dell'agrical~
tura, can una attenziane particalare alla si~
tuaziane della pastarizia, zone più arretrate
della mantagna e prablemi della sistemazia~
ne mantana, strade e camunicaziani; fattari
principali della crisi industriale e dell' accu-
paziane e lara ripercussiani nell'ecanamia
della regiane; analfabetismO' e istruziane
pubblica; disO'ccupaziane; alloggi ».

Dal canfronta dei dati abiettivi sapra can~
siderati scaturiscanO' subita queste canclu~
siani: prima, che la stato di particalare ar~
retratezza delle condiziani saciali e di de-
pressiane ecanamica della Sardegna affre il
terrena più fertile per le manifestaziani del
fenamena della criminalità, casì came era
stata avvertita nella stessa relaziane a mia
firma; secanda, che non bastanO' i pravvedi~
menti di palizia, sia pure dispasti can impie-
ga di larghi mezzi e senza risparmia di sacri-
fIci anche cruenti, per debellare a quanta
mena efficacemente canteneI'e quelle mani~
festazioni (anche questo era statO' avvertita
nella stessa mia relaziane); terza, che le ma~
nifestaziani della criminalità scaraggiana gli
aperatari ecanamici in tutti i campi dell'at~
tività produttiva, sbarrandO' la strada del
pragressa econamica e saciale, quindi aggra-
vandO' la stata di arretratezza e allargandO'
la spaziO' per !'insargenza delle manifesta-
zioni stesse; quarto, che per questa specie
di rincarrersi tra arretratezza delle candi-
ziani sacia~'ecanamiche re manifestaziani del-
la delinquenza si determina un circala vizia~
sa per spezzare il quale, una valta canstata~
ta la inadeguatezza dei mezzi di repressiane
pasti in essere, nan rimane che pensare alla
necessità di patenziare e rendere più arga~
nici e caardinati quelli di prevenziane can ri-
ferimentO' in cancreta agli interventi pubbli~
ci (aggi frammentari e nan rispandenti ad
una visiane di insieme) che abbianO' la fina~
lità di far superare alla Sardegna la situazia~
ne di depressiane nella quale tuttara si di~
battre.

Già nella relaziane scritta, alla quale an-
cara intenda richiamarmi per tutta quanta
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non trova riferimento in questa sede, era sta~
to avvertito che il problema che viene posto
da queste conclusioni alle quali ho fatto cen~
no precedentemente, data la sua gravità ed
ampiezza, non può essere considerato un
problema local,e, interessante soltanto la re-
gione in cui si manifestano quei fenomeni di
criminalità che in questi ultimi anni hanno
gravemente allarmato gli organi dello Stato
e l'opinione pubblica del Paese, ma un pro-
blema di pubblico interesse dell'intera co-
munità nazionale che, attraverso l'iniziati~
va espressa dai suoi più autorevoli e quali-
ficati rappresentanti, dimostra la volontà di
venirne finalmente a capo.

Di qui è scaturita la prospettiva dell'inchie~
sta 'parlamentare, strumento che, per l'am~
piezza dei poteri di cui può disporre in for-
za dell'articolo 82 della Costituzione della
Repubblica e per la capacità di inquadrare
la questione nel contesto della più larga vi~
suale politica, appare il più efficace e rispon~
dente al conseguimento delle finalità che la
iniziativa si prefigge.

Vi sono noti, onorevoli senatori, e per gli
accenni contenuti nei documenti ai quali mi
riferivo e per i richiami che sono stati fatti
in quest'Aula da più di un oratore intervenu-
to nel dibattito, il drammatico momento che
ha determinato l'avvio delle due prime ini-
ziative, la fusione concordata dei testi J:1ela-
tivi, il loro rapido iter, la loro mancata ap-
provazione definitiva per la sopravvenuta fi-
ne della IV legislatura, la riproposizione al-
l'inizio dell'attuale legislatura dello stesso te-
sto allora concordato, la presentazione di al-
tri due nuovi disegni di legge aventi lo stes-
so oggetto e le stesse finalità, l'intesa raggiun-
ta anche questa volta sulla fusione nell'uni-
co testo proposto dalla prima Commissione;

permanente alla 'Vostra odierna discussione.
Ritengo perciò opportuno non intrattener-

mi nei dettagli, richiamando invece la porta-
ta limitata del compito che si ritiene riser-
vato al relatore in questa sede, dato l'iter
percorso dai disegni di legge in discussione.
Tale compito può ridursi ai tJ:1epunti se-
guenti: 1) accertare la sussistenza della con-
dizione per la quale trova giustificazione il
ricorso all'inchiesta parlamentare; 2) dare at-

to della volontà del Parlamento di affronta-
re con lo strumento più appropriato il pro-
blema di pubblico interesse costituito dalla
situazione della Sardegna; 3) verificare se i
compiti assegnati all'istituenda Commissio-
ne di inchiesta siano tali da soddisfare le fi-
nalità che si propone di raggiungere la sua
istituzione, consistenti nel debellare o conte-
nere al massimo il fenomeno della delinquen-
za e far superare alla Sardegna, specie alle
sue zone interne, l'attuale stato di arretra-
tezza e di depressione socio-economica.

Sul primo punto, l'osservanza dell'artico-
lo 82 della Costituzione della Repubblica, che
pone come condizione per il ricorso all'in-
chiesta parlamentare l'esistenza di materia
di pubblioo interesse, è insita, per quanto è
stato già rilevato, nell'oggetto stesso dei di-
segni di legge e nei motivi che ne hanno de-
terminato la presentazione; se ve ne fosse
necessità, se ne trova autorevole riconosci-
mento nei deliberati degli organi parlamen~
tari che sul tema hanno do'Vuto pronunciar-
si in questa e nella precedente legislatura.

Sul secondo punto, la volontà del Parla~
mento di affrontare con lo strumento più
appropriato il problema di pubblico inte-
resse rappresentato dalla situazione di que~
sta parte del territorio nazionale trova la
sua espressione nella stessa presentazione
di ben tre disegni di legge sullo stesso og-
getto, d'iniziativa di onorevoli colleghi ap-
partenenti ad opposti schieramenti politici
(a parte quelli presentati nell'altro ramo del
Parlamento che mi pare siano anch'essi tre),
mentre la convergenza dei consensi sulla
istituzione della Commissione d'inchiesta è
negli atti che hanno accompagnato l'iter de-
gli stessi disegni di legge e nella discussione
odierna.

Sul terzo punto, alla verifica che i com-
piti assegnati alla Commissione d'inchiesta
soddisfino le finalità per le quali se ne chie-
de l'istituzione, si giunge con il richiamo
alle ragioni che hanno determinato la for-
mulazione dell'articolo 2 del testo proposto
dalla la Commissione permanente del Se-
nato.

Quello che, dioevo, secondo me era il com-
pito riservato al relatore in questa sede, si
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avvia rapidamente alla canclusione. Permet~
tetemi però, signal' Presidente, onarevale
rappresentante del Gaverna ed anarevali se.
natari, di esprimere il mia fermo convinci.
menta che al termine di questa dibat1Jita
passana essere eliminate le riserve e le per~
plessità ~ non direi le astilità pel'chè sa-

rebbe una parola nan adeguata alla situa.
ziane nella quale si è svalto il dibattita
stesso ~ manifestate dagli aratari della ap~
pasiziane nei lara lunghi interventi ricchi di
richiami ad apiniani di studiasi che nan
passiama accettare cO'sì senz'altra came van.
gelo, ma came cantributa, nO'n sempre di~
sgiunta da fantasia e da cerebralità, alla
studia di un prablema universalmente rica~
nasciuta camplessa e di nan facile salu-
ziane.

Questo mia canvincimento è determinata
dalla sensaziane che, eliminate prapria le
asprezze polemiche (che mi permetterete,
anarevali calleghi del]a appasiziane, di de-
finire « di stiÌle » e frutta del clima di a:ccesa
cantrasta dialettica esistente nel nastro Pae~
se nella valutazione di qualsiasi manifesta-
ziane che abbia per sfanda un mativa pali~
tica), deve necessariamente canstatarsi una
larga canvergenza di apiniani sui campiti
da assegnare alla istituenda Cammissiane di
inchiesta, O'ltre alla unanimità sulla sua isti-
tuziane. Ciò è canfermata anche dalla con.
sideraziane che alla base delle riserve ma-
nifestate nan v,i sono questiani che si rife-
riscana alla sala Sardegna o al banditisma
o alla delinquenza, ma questiani che sala
in parte e di riflessa hanno relaziane can
la discussiane adierna, in quanta investana
prablemi di politica generale da esaminare
in sede separata ed oppartuna. È altresì
canfermata da una avvertita nan esatta e
perfetta coincidenza di pasiziani e di dichia~
raziani fra i vari aratori della apposiziane
stessa, pure firmatari tutti insieme del di-
segna di legge n. 179. Infine è canfermatodal
rilievo che la filippica del callega Cuccu can~
tro l'iniziativa del senatore Tagni (il came,
il quanda ed il perchè essa è sarta, nana~
stante la possibilità afferta ~ perchè questa
mi pare di aver afferrata nel cancetto espres~
sa dal collega Cuccu ~ da episadi criminasi
veri,ficatisi in precedenza) can il richiamO'

all'arresta di funzianari di pubblica sicu~
rezza avvenuto in Sassari ed alla pretesa
valantà di schierarsi al lara fianca e can~
tra la magistratura sarda, che aveva dispa-
spa l'arI'esta stessa, mi pare, mi permetta
senatare Cuccu, che perda agni valare e can-
sistenza di frante alla materiale canstata~
ziane che alla prapO'sta dell'anarevO'le Ta-
gni e di altri s'ette deputati della maggiaran~
za, presentata, se nan vado errata, il 10 at~
tabre 1967, ha fatta seguito, a distanza di
sali due giarni, la prapasta del deputata
Pirastu e di altri sette deputati dell' appasi-
ziane, fra cui il rappresentante della stessa
partito al quale appartiene il senatare Cuc-
cu, che, se nan sbaglia, è l'anorevale San-
na; che carne le occasiO'ni di accuparsi del
banditismo in Sardegna si erana afferte ai
deputati della maggiaranza e avevana tra~
vato quella espressiane nella prapasta di
legge Tagni ,in pr;ecedenza all'arresta dei fun~
zianari di pubblica sicurezza di Sassari, la
stessa passibilità si era afferta a quelli della
minaranza che attesera la presentaziane del
disegna di legge dell'anarevale Tagni ed al~
tri per chiedere anch'essi !'istituziane della
,Cammissiane d'inchiesta; che i termini del~
le due propaste callimavana quasi intera~
mente, e resera passibile la redaziane di un
testa unico, redatto « sul piena accarda dei
propanenti » (parale dpartate nella relazia-
ne Galluzzi che accaIl1pagna il disegna di
legge approvato dalla Camera dei deputati)
fra cui ~ si ripete ~ il rappresentante del.
lo stesso partita al quale appartiene il se~
nata re Cuccu e risultante dall'armanica
fusiane dei due disegni di legge; che questa
testo cancardata così armanicamente, can
l'appravaziane nan salo dell'anarevale San~
na, ma di tutta la Camera dei deputati alla
unanimità, è nè più nè mena che quella
riprapasta al Senato dal senatore Tagni, in~
tegrato can una precisaziane dei campiti da
assegnare alla Cammissiane d'inchiesta ~

che credo sia ciò che maggiarmente avrebbe
davuta saddisfare gli appasitari dell'estre~
ma sinistra ~ in mado da render;e più mar-
cata la finalità del suggerimento dei pub-
blici interventi che si ravvriseranno ancara
necessari per superare la stato di depres.
siane sacio-ecanamica della Sardegna.
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Onarevali senatari, la situaziane che la
Cammissiane d'inchiesta è chiamata ad af~
frantare, se, come si spera, ci sarà la vastra
appravaziane, è malta camplessa e delica~
ta. Il campo dell'indagine si presenta par~
ticalarmente vasta. Nella relaziane scritta
avrete certamente travato delineata tale si~
tuaziane, laddave si accenna ai suggerimen-
ti e alle indicazioni che la Cammissiane da-
vrà farnire per un apparto decisivo alla
latta cantro il fenamena della delinquenza
e per il superamenta della stata di arretra~
tezza e di depressiane sacia-econamica della
Sardegna e si auspica la valantà palit1ica
necessaria per l'attuaziane dei suggerimenti
stessi. Qui si ribadiÌscana quei cancetti e si
precisa, da parte di un rappresentante della
maggiaranza, di un senatare di arigine sar~
da che ha e che ha avuta l' anare di rica~
prire uffici di massima respansabilità nella
v,ita della regiane autanama della Sardegna,
che l'ambiente umana can il quale davrà
prendere contatta la Cammissiane presenta
aspetti di natevale difficaltà alla valutaziane
degli estranei. Si canstaterà che il rapporta
di fiducia tra i cittadini, 10 Stato e i suoi
argani periferici è andata natevalmente af-
fievalendasi. Lo Stata nan è sala cansiderata
lantana, ma sistematicamente assente. Nel-
le relaziani che il cittadino è castretta qua-
si quatidianamente ad intrattenere can la
pubblica amministraziane egli ha modo di
canstatare l'inefficienza degli argani che la
rappresentano. nell'IsaIa. Ogni qualvalta si
ha bisagno di fare appella alla autorità del~
la Stata se ne deve rilevare la carenza. Il
cittadina più valte si trava a daveI' fare la
penasa esperienza che l'esercizio di certi
diritti ricanasciuti dalla Castituziane della
Repubblica nan gli è garantita, casì come
non gliene è assicurata la tutela; si sente
perciò menamata ed in situaziane di infe~
riarità di fronte agli altri cittadini italiani.

La depressiane sacia~ecanamica aggrava
di giarno in giorno. il fenomeno. della spa-
palamenta dell'IsaIa alimentando. l'esada di
massa di popolaziane attiva in cerca di ac-
cupaziane; ande altra circa lo viÌziasa, altra
rincarsa tra depressiane e spapalamenta.
Ma attraversa questo esodo al cittadino del-

l'Isala si affre la passibilità di canfrantare
il divario esistente tra la safferta arretratez-
za della sua terra e la ben diversa candizia~
ne ecanamica~sooiale e culturale delle altre
regi ani più progredite e di rendersi canta di
quanta sia passibile attuare sulla via del
progresso., nella carenza di qualunque ini-
ziativa privata, can adeguati pubblici inter-
venti dalle varie farme di incentivaziane,
alle dirette partecipaziani.

Can l'approfandimento delle indagini su
questi temi e su tutti gli altri che sana ri~
servati alla studia e alla perspicacia degli
onarevali campanenti della Cammissiane
parlamentare, si trarranno. gli elementi per
quell'apparta decisivo alla risaluziane del
problema di pubbHca interesse chiamato
« Sardegna », che rappresenta la finalità dei
disegni di legge aggri in discussiane.

Invita pertanto. gli anarevali senatari a
voler esprimere la lara appravaziane al di~
segna di legge nel testa prapasta dalla 1a

Cammissiane permanente del Senato.. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l' anarevale Ministro dell'interna.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Signal' Presidente, anarevoli senatari, il te~
sta unificata delle prapaste di legge per una
inchiesta parlamentare sui fenomeni della
criminalità e della delinquenza in Sardegna,
presentata dalla Cammissiane pres1ieduta
dal senatare Tesaura, giunge ara all'esame
dell'Assemblea preceduta da una chiara e
precisa relaziane del senatare Carrias, che
desidero particalarmente ringraziare, carne
desidera rivalgel'e il mio viva apprezzamen-
to a tutti calara che intervenendo. nel dibat~
tita hanno dato un valido apparto in senso.
pasitiva o anche in senso. critico per la de-
finiziane di un impartante prablema che
tacca la nastra camune respansabilità e il
nastro. impegno.

Carne già nella precedente legislatura e
sulla base delle discussiani in essa pure sval~
tes,i, il Gaverno è senz'altro favorevale a
questa iniziativa della quale, benchè impe~
gnato nell'altro l'ama del Parlamenta, non
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ha mancata di seguire attentamente la sval~
gimenta.

Data che, appartunamente, l'articala 2 del
testa in esame cansentirà alla Cammissiane
parlamentare di sviluppare, carne del resta
ha auspicata ieri il senatare Cuccu, iil pra~
pria lavara in una praspettiva di indagine
e di prapaste a larga raggiO', per quanta
cancerne il settare del MinisterO' dell'inter~
nO' mi limiterò ad alcune cansideraziani.
Nan v'è dubbia (e la disamina che ha ascal~
tata pO'c'anzi dal relatare Carrias ha ampia~
mente avvalarata questa mia canvincimen-
tO') che le manifestaziani criminase che si
sana susseguite in questi ultimi anni in
Sardegna hannO' pasta in rilievO' il lara cal~
legarsi, negli aspetti più allarmanti, a situa~
ziani di grave malessere ch0 ancara carat~
te rizzanO' la vita dell'IsaIa.

,Pur nella varietà e, a valte, nel caTItrasta
delle interpretaziani date più valte in pas-
sata, nel campa della disamina palitica e
degli studi di sacialagia, alle esplasiani di
vialenza che, in mO'di e can intensità diver~
se, hannO' calpita alcune zane della Sarde-
gna, certa è che i cansiderati fenameni cri~
minasi sana fandamentalmente individuali,
nel sensO' che, salva casi eccezianali, nan
hannO' mai data vita a arganizzaziani de~
linquenziali, can stabili vincali assaciativi,
carne purtrappa si è verificata e sii verifica
in altre zane del Paese.

In questi anni il cancarrere di varie cir-
castanze, nan ultima il più accentuata im~
pegnO' del Gaverna nazionale e della regiane
nell'affrantare i prablemi di fonda della sa-
cietà isalana, ha partata a identificare e a
definire nei suai limiti e nelle sue praspet-
tive una situaziane a cui tutti intendiamO'
parre rimedia urgente e radicale. Tutte le
parti palitiche, sia pure can diversi tani,
hannO' canvenuta che le forme tipiche della
delinquenza, che affende la labariasità della
papalaziane della Sardegna e allarma il Pae~
se, si innestanO' in alcuni aspetti della strut~
ture economica-saciale dell'Isola.

Le manifestaziani di vialenza nan passanO'
essere cansiderate saltanta alla stregua di
fenameni occasianali e circa scritti posti in
essere da individui e gruppi aperanti in can~

trasta can la legge e l'ardine castituita, ma
,rappresentanO' la recrudescenza di una si~
tuaziane di malessere che affonda le radici
nel tempO'. In particalare, nella parte cen-
trale dell'Isola prevaLgonO' ancora oggi ar~
caiche farme di econamia. Il sistema della
pastarizia a pascolo bradO', can tutte le re-
lative sovrastrutture saciali, gravemente ar-
retrate rispetta ai tempi, con i disagi, gli
squilibri, le ingiustizie ad essa connesso, ha,
favorita e continua a favorire una delle cau~
se principali della delinquenza in Sardegna.
Questa delinquenza, che fina a pO'chi anni
fa si esprimeva saprattutta in furti di be~
stiame, cioè in reati di abigeato, commessi
spessa per fronteggiare situaziani gravi di
angustia dovute a fenomeni stagianali e a
crisi di pascoli, soltantO' in questi ultimi
anni ha assunto aspetti nuavi con forme
più pericalase e più aggressive per la con~
vivenza civile, carne la estorsiane e il se~
questra di persona. L'evaluzione criminale,
come emerge anche dalla relaziane della
Cammissione e da alcuni interventi quale
quella del senatore Castellaccia, si svalge
secanda una sua logica. Il cantatta con le
forme di vita e di economia più evolute esi-
stenti nell'Isola ha provacato incidenze e
.ripercussioni anche nel chiusa manda dei
pastori, e la delinquenza si è in un certo
senza adeguata, anche perchè non sona pur-
troppO' dovunque progredite, a la sona sol-
tantO' in parte, le condizioni di vita, e non
10 sona specie in alcune zone della Sarde-
Igna dove l'isolamentO' è ancara un dalorasa
data di fatta: il pastore vive una scarsa
vita di relazione, sulla sfanda di una natura
aspra e impervia, soprattuttO' nelle zone
montuose.

Questa arretratezza, queste esasperate for~
me di isolamentO' passanO' determinare an-
che l'amertà. Chi vive prevalentemente iso-
lata finisce col sentirsi fatalmente poca par-
tecipe di tutte le forme di vita associata e
canseguentemente mena pratetta dalla Sta-
ta. È evidente che il rapporta di fiducia fra
la Stata e il cittadina in questo isalamenta
stenta a formarsi, e il pastore avverte tutta
il pesa e !'ingiustizia dell'assenza della Stato.
La avverte con un sensO' di rassegnaziane



Senato della Repubblica ~ 6980 ~ V Legislatura

122a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 17 APRILE 1969

ma anche di rancore. La paura e il silenzio
rischiano di divenire la regola del suo com-
portamento, e ciò il più delle volte senza
nessuna intenzione dolosa.

Le manifestazioni che turbano l'ordine e
la sicurezza pubblica in Sardegna sono per-
tanto il riflesso di problemi che, torno a
ripeterlo, non possono risolversi soltanto
attraverso interventi di polizia. La via da
seguire per ottenere risultati permanenti è
quella, che è stata da tutti indicata, delle
riforme che agendo in profondità portano,
sia pure gradualmente, alla trasformazione
di una società rimasta in alcuni suoi nuclei
quasi immobile nel tempo mentre popola-
zioni contigue hanno potuto registrare ritmi
crescenti di sviluppo. E qui mi consenta il
senatore Tomassini e più ancora, per alcune
espressioni, il senatore Sotgiu, che afferma-
re che sia mancata l'azione del Governo per
la Sardegna, pur di fronte alle molte cose
che restano da fare, è dire cosa non giusta.
Non voglio qui ripetere dati che sono stati
ampiamente illustrati da molti dei senatori
intervenuti; è stato un dibattito in cui gli
aspetti più salienti dei fenomeni economico-
sociali ed anche gli aspetti più salienti della
legislazione di intervento nei confronti del-
la Sardegna sono stati affrontati e non in-
sisterò pertanto nel citare cifre che già co-
noscete. Ma certo una società non si tra-
sforma soltanto spendendo in un limitato
numero di anni somme anche notevoli per
creare nuove fonti di lavoro e di ricchezza.
Occorre risolvere problemi di ben più vasto
ed ampio respiro che concernono l'uomo, il
sostegno che bisogna sapere adeguatamente
offrire al suo sforzo di miglioramento, alla
sua ansia di elevazione.

La trasformazione della società pastorale
sarda, che deve avere come primo obiettivo
quello di dare nuove condizioni di vita e
maggiore remunerazione e stabilità di la-
voro al pastore, deve anche fare perdere,
a colui che vive di questa attività, quel sen-
so del nomadismo che sempre in certo qual
modo lo ha caratterizzato. È quindi un pro.
blema anche, soprattutto direi, sociale e cul-
turale, che perciò richiede per la sua solu-
zione un impegno continuo e sviluppato nel

tempo, pur se in tutti noi è presente l'ansia
di bruciare le tappe. È una trasformazione
che può certamente essere accelerata, lo de-
ve, operando efficacemente per il migliora-
mento delle condizioni della società pasto-
rale, in correlazione con quanto si viene at-
tuando, e che occorre intensificare, nei con-
fronti degli altri aggregati che con quella
società coesistono.

Su questa linea si è messo il Governo.
Basti da ultimo citare il recente provvedi-
mento approvato dal Consiglio dei ministri
con cui si è provveduto a finanziare !'indu-
strializzazione di alcune zone nelle quali è
più pressante l'esigenza di un'ampia trasfor-
mazione, mentre non si è mancato negli ul-
timi anni di intervenire anche direttamente
sulla stessa società pastorale con consistenti
mezzi diretti a migliorare le condizioni ge-
nerali ambientali nelle quali la pastorizia si
muove, provvedendo alla costruzione di stra-
de poderali, di case per le famiglie dei pa-
stori, al finanziamento di cooperative, alla
tutela dei prodotti della pastorizia. Ma resta
il fatto che si tratta di un processo com-
plesso e non facile, cui si deve attendere con
costanza e pazienza; con decisione e tempe-
stività nel fare, ma con la consapevO'lezza
dei termini esatti in cui bisogna operare.

Per queste considerazioni, che poggiano
su una realistica visione dei problemi della
Sardegna, i Ministri che mi hanno preceduto
nell'incaricO' di reggere il Ministero dell'in-
terno hanno già rilevato come il problema
dei fenomeni delittuosi che si manifestano
in Sardegna costituisca solo in minima par-
te un problema di polizia; ed io confermo ta-
le tesi. La polizia in Sardegna deve assO'lve-
re il compito di contenere tali manifestazio-
ni, deve procedere alla" loro repressione, ma
certamente nell'assolvere la sua fondamenta-
le funzione di prevenzione del crimine è da
riconoscere che essa incontra notevoli dif-
ficoltà, dato che i fattO'ri che nell'IsO'la in
fluiscono negativamente sulla sicurezza pub-
blica sono il riflesso di problemi che tra-
scendono gli interventi della stessa polizia.

Questo non sign1fica, peraltro, che l'am-
ministrazione dell'interno non abbia fatto
ogni sforzo per assicurare alla Sardegna
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quella tranqumità che è una delle compo~
nenti essenziali per un ordinato svolgimen~
to della vita sociale.

Invero, affermata la priorità delle riforme
economiche e sociali, dobbiama tuttavia ag~
giungere che condizione essenzliale di ogni
riforma e di ogni progressa è 1'ordinato vi-
vere civile, in mancanza del quale ogni atti-
vità economica langue e ogni inizia1Jiva si
inaridisce.

Per queste consideraziani il Ministero del~
l'interno, pur avendo ben presenti gli aspet~
ti economici e sociali della situazione sarda,
si è responsabilmente impegnata per risolve~
re i problemi dell'ordine e della sicurezza
pubblica nell'Isola. A riprova dell'efficacia
di questa azione sona da registrare i risul~
tati positivi: le fila dei banditi si sono assot~
tigliate, il fronte dei più pericolosi latitanti
si è ristretto. Le statistiche comprovano tali
affermaziani sulla diminuita cr:iminalità.

Per quanto riguarda, ad esempia, la pro-
vincia di Nuora, gli omicidi sono scesi da
27 nel 1967 a 15 nel 1968; i sequestri di per~
sona da 12 a 5; gli abrigeati da 212 a 152. Nel-
l'intera Sardegna gli omicidi da 96 nel 1946
sono scesi a 45 nel 1967 e a 32 nel 1968; i se~
questri di persona da 28 nel 1946, sono scesi
a 18 nel 1967 e a 10 nel 1968; gli abigeati
sono stati 927 nel 1962, 830 nel 1963, 702 nel
1964, 631 nel 1965, 520 nel 1966, 445 nel 1967
e 331 nel 1968.

Certo, il sussistere di forme di crliminalità
che, pur nei dati che segnana una diminu~
zione, rappresenano ancora una situazione
di allarme, non può evidentemente consenti~
re alcun momento di sosta in un'azione che
va responsabilmente perseguita. Comunque
l'andamento del fenomeno segna, come ho
accennato, una decrescenza di cui dobbiama
tenere conto. I ricercati con taglie per tutta

la Sardegna sono ara saltanto 3. Dal 1o gen~
naio 1964 al 31 dicembre 1968 le proposte
di sorveglianza semplice sono state 152 e
quelle di soggiorno obbligatorio sono state
391 per tutta la Sardegna con una media an-
nuale di 30 per le prime e di 78 per le se~
conde; cifre queste ultime che d'altra parte
da sole chiaramente escludono, senatore Sot-
giu, che la polizia abbia effettuato a effettui
in Sardegna un'opera di in discriminata re-

pressione. A tale proposito, senza voler ne~
gare che inconvenienti possana essersi veri~
.ficati e senza giudicare responsabilità che sa-
ranno accertate, deva però respingere le non
giuste critiche generali rivolte agli argani di
palizia operanti in Sardegna. Si è lamentat'O
l'invia di cosiddette truppe speciali, mentre
si tratta di normali reparti di polizia che
hanno ricevuta una adeguata preparazlione
professionale e che hanno le doti necessarie
per seguire servizi, particolarmente pesanti.
(Commenti e interruzioni dall'estrema sini-
stra).

C U C CU. Non sono semplici reparti di
polizia, sono i «baschi Iblu ».

RES T I V O , Ministro dell'interno. Non
è esatto. Si tratta di reparti che hanno un
particolare addestramento per affrontare
idoneamente le difficoltà dei luoghi. Non vi
è nessuna azione che non sia animata dallo
spirito massimo di comprensiane e dalla più
daverosa attenzione per le esigenze delle po-
polazioni.

C U C CU. Sona carabinieri che hanno
il mitra nelle mani.

RES T I V O , Ministro dell'interno. Se~
natore Cuccu, devo precisarle che noi cer~
chiamo di dare ai reparti impegnati in Sar~
degna il massima di addestramenta per ren~
dere il servizio più efficiente e improntarla
sempre al massimo rispetto e alla più dili~
gente cura verso quelle popolazioni. Comun~
que se mettiamo da parte 'Ie «fantasie}) di
cui parlava il senatore Corrias, io sona qui
pronto ad ascoltare tutti quelli che possona
essere giusti rilievi in ordine ad una maggio-
re funzionalità di questi servizi. Certamente
sona servizi che alle volte possono anche ar-
recare qualche disturbo agli 'Onesti. (Vivaci
commenti dall'estrema sinistra).

FRA N Z A. È stato ucciso un aviere
che faceva la sentinella. Come si spiega que-
sto fatto? (Proteste dall'estrema sinistra).

RES T I V O , Ministro dell'interno. Si
sono lamentati troppo frequenti controlli
stradali, dimenticanda la necessità di tali mi-
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sure per contrastare i movimenti dei crimi~
nali e la loro moderna mobilità.

Si sono talora criticate le modalità stes~
se dei controlli, dimenticando che i'1tributo
di sangue pagato dalla polizia stradale nel
disimpegno di tali servizi ha reso indispen~
sabile l'adozione di particolari cautele.

Da qualche parte è stata anzi richiesta l'in~
tensificazione della vigilanza sulle strade di
minor traffico e del servizio di squadriglia
a piedi.

Il potenziamento della polizia stradale e
la creazione di reparti particolarmente ad~
destrati rispondono a queste esigenze. A que-
sti uomini, carabinieri e polizia che, con tan~
to quotidiano disagio, in zone impervie, in
ambienti difficili, operano a tutela dei citta~
dini, con lo spirito che è quello del servizio
prestato per il bene generale, contro crimi~
nali comuni particolarmente pericolosi, è
doveroso (e io ringrazio il senatore Togni
che ne ha fatto esplidto cenno), quell'altro
riconoscimento che ebbe già ad esprimere
proprio in occasione di luttuosi eventi, e co~
sì autorevolmente, il Capo dello Stato. Ma le
misure di polizia, quali che siano i risultati
raggiunti ~ ripeto ~ non sono sufficienti.
È necessario che tutti i pubblici poteri, co-
me hanno .già fatto, operino sempre più per
eliminare le cause dei mali dell'Isola attra-
verso un cooI1dinato impegno dei vari orga-
ni, nel pieno rispetto dell'autonomia regio~
naIe.

A queste conclusioni si era già pervenuti
allorohè il Senato auspicò, quale strumento
indispensabile per risolvere il problema del
banditismo in Sardegna, l'elaborazione di un
piano organico che realizzasse un impegno
concreto dello Stato per favorire la rinasci~
ta economica e sociale dell'Isola.

L'iniziativa si tradusse nell'approvazione,
con la legge n. S88 dell'l1 luglio 1962, di quel
piano di rinascita della Sardegna che do~
veva costituire il primo passo verso la solu-
zione dei problemi economici dell'Isola.

Sui risultati concreti di tale iniziativa e su~
gli ulteriori sviluppi che dovranno essere
conseguiti al fine di raggiungere gli scopi
auspicati il Parlamento ha già avuto occa~
sione di discutere.

Il problema è indubbiamente complesso;
occorre infatti indicare i termini e i modi
delle riforme di cui si avverte l'urgenza. Si
manifesta anche l'esigenza di un riesame cri-
tico della situazione generale della Sardegna
che investa, con la disamina delle strutture
economiche e sociali, tutti i principali aspet~
ti della vita isolana. Giustamente si è ritenu~
to che lo strumento più idoneo per un'ana~
lisi delle cause che determinano la grave
situazione nelle zone interne della Sardegna
sia rappresentato da una inchiesta parlamen~
tare.

Sin dalla ,fine della passata legislatura ven~
nero presentate varie iniziative in tal senso.
In particolare, la proposta del senatore To-
gni venne discussa ed approvata dalla Ca-
mera, passando quindi all'esame del Senato
dove, peraltro, non completò il suo iter, es~
sendo sopravvenuta la fine della legislatura.

Nell'attuale legislatura numerose iniziative
sono state promosse sull'argomento: ben sei
sono le attuali proposte; per ovvi motivi di
coerenza legislativa, la discussione si è aper-
ta al Senato sulla proposta Togni ohe già
aveva ottenuto l'approvazione di un ramo
del Parlamento. In sede di Commissione, il
testo è stato leggermente modificato nel sen~
so che si è voluto dare all'inchiesta parla-
mentare un carattere più generale, che com-
prenda l'esame della situazione socio-econo-
mica dell'Isola, al fine di meglio coordinare
gli interventi pubblici necessari al supera~
mento dell'attuale fase di depressione.

La modifica è utile; essa, infatti, evidenzia
ciò che la proposta Togni presupponeva im~
plicitamente.

Il fare espressa menzione di siffatto esa-
me significa chiaramente puntualizzare che
il problema dell'ordine e della sicurezza pub~
blica nell'Isola è strettamente CO'llnesso con
la situazione economico-sociale.

Sono sicuro che la Commissione parla-
mentare darà un determinante e qualificato
apporto alla soluzione degli annosi proble~
mi della terra sarda e della sua nobile gente.
Tale apporto costituirà una tappa fondamen-
tale nel processo di effettiva rinascita del-
l'Isola, per cui il Governo si sente forte-
mente impegnato, e pertanto mi auguro che
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!'iniziativa in esame possa trovare il più lar-
go consenso da parte degli onorevoli compo-
nenti di questa Assemblea e divenire al più
presto, con l'approvaziane dell'altro ramo
del Parlamento, legge della Stato. (Vivi ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E Passiamo ora
alla discussiane degli articoli nel testo /Uni-
ficato proposto dalla Commissione. Si dia
lettura dell'aJrtioola 1.

M A S C I A L E, Segretario:

Art. 1.

È istituita una Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sui fenomeni di criminalità
in Sardegna.

La Commiss,ione è camposta di 15 sena-
tori e di 15 deputati nominati rispettiva-
mente in proporzione alla composizione dei
Gruppi panlamentari, dal Presidente del Se-
nato del1a Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati.

Con la stessa prooedura sarà provveduto
alle sostituzioni che s,i rendessero necessa-
rie in caso di dimissioni dalla Commi,ssione
o di cessazione del mandato parlamentare.

Il P,residente della Commissione è scelto
di comune accardo dai Presidenti delle due
Assemblee, al di fuori dei predet1ti compo-
nenti della Commissione, tra i parlamentari
dell'uno o dell'altro ramo del Parlamento.

La Commis'sione eLegge nel suo seno due
vice presidenti e due segretari.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
è stato presentato un emendamento sostitu.
tivo da parte del senatore Sotgiu e di altri
senatari. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretaria:

Sostituire l'articola con il seguente:

« È istituita una Commissiane parlamen-
tare d'inchiesta alla scapa di candurre un
esame sulle condizioni econamica-sociali
che hannO' determinato in Sardegna la re-
crudescenza di gravi fenameni di crimina-

lità, saprattutta nelle zone a prevalente eca-
namia agro-pastarale, e in particolare:

1) sulla stata di attuaziane del Piana
di sviluppa ecanamica della Sardegna di cui
alla legge 11 giugnO' 1962, n. 588, e alle
inadempienze nei canfronti di detta legge
della amministrazione regionale e statale;'

2) sulle cause specifiche, attive e per-
missive, del banditismo e sulle condizioni
di grave arretratezza econamica e saciale,
in particalare delle zone a prevalente eca~
nomia pastarale;

3) sulle misure palitiche e amministra-
tive immediate e di più lungo termine, sulle
iniziative ecanamiche e finanziarie, sulle
apere e rifarme strutturali necessarie per
rimuavere le cause di fanda del banditismo;

4) sui criteri, direttive, meta di ed ese-
cuzione dell'intervento di prev,enziane e re-
pressiane attuato in Sardegna dalle forze
della pubblica sicurezza, nanchè sui criteri
di applicazione della legge 27 dicembre
1956, n. 1423, sulle misure di prevenziane.

1.1 SaTGIU, PIRASTU, GIANQUINTa

P RES I D E N T E. Faccio presente
che l'emendamento n. 1. 1 non può essere
sostitutiva deH'art'icalo 1 perchè tralascia
di indicare la oomposizione della Commis-
sione d'inchiesta.

Il senatare Pirastu ha facoltà di illustrare
l'emendamento.

P I R A S TU. Io ritenga che non sia
necessario illust'rare lungamente quest' emen-
damento perchè tutto il discorso che ho fat-
to questa mattina era proprio di illustrazio-
ne di questa ,tesi. Noi oomunisti siamo con-

I trari alle proposte di legge presentate dal
senatore Togni e dal senatore Mannironi ed
anche al testo concordato dana Comissio-
ne pO'ichè si viene ad istituire una Com-
missiane che pone al centTa delle indagini
il problema del banditismo e della delin-
quenza, una indagine non sulla Sardegna,
ma contrO' la Sardegna.

Invece riteni'amo, come ho cercato di dire
forse anche trappa lungamente stamattina,
che si debba fare una inchiesta sulla situa-
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zione sociale ed economica della Sardegna,
sul,la mancata attuazione e sul fallimento
del piano di rinascita che non ha modificato
le strutture arretrate dell'Isola, che doveva
servire a trasformare l'agricoltura ed a rin~
novalr'e il pascolo mentre, dopo seMe anni,
si conclude con il totale fallimento. Pertan~
to le radici del banditismo vecchio e nuo~
vo, che sono proprio da ricercare nell'arre~
tratezza dene strutture dell'Isola, sono ri~
mast'e le stesse. Noi quindi pensiamo che
per eliminare le radici di questo fenomeno
sia necessaria un'indagine sulla situazione
economica e sociale della Sardegna di cui
il banditismo è un aspetto ma non è l'ele~
mento centrale.

Per questi motivi chiediamo al Senato di
voler esaminare questo nostro emendamen~
to e di valerio appl'ova'J}e. La posizione del
senator'e Mannironi ~ per non parlare di

queUa del senatore Togni che a nostro pa~
l'ere è assolutamente arretrata ed inaccetta~
bile ~ è in contrasto persino con la propo~
sta di legge presentata alla Camera dai de~
putati democristiani, proposta che reca co~
me prima firma quella dell'onorevole Carta,
deputato della stessa provincia del senatore
Mannironi. Si tratta di una proposta di leg~
ge che è molto più vicina alla nost'ra di quan~
to non sia quella del senatore Mannironi.
Questo per dire che anche nella stessa demo~ I

crazia sarda le correnti più avanzate e inno~
vatrici concepiscono l'inchiesta come una
indagine sulla situazione sociale ed econo~
mica della nostra isola e non sul ibanditi~
sma considerato di per sè, senza quei legami
e quelle radici che lo spi,egano.

Per questi motivi, ripeto, noi chiediamo
l'approvazione di questo emendamento.

M A N N I R O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N N I R O N I Signor Presidente,
onorevoli coJleghi, non dico che intervengo
per fatto personale, per il fatto, cioè, che
il senatore Pir,astu abbia cercato di mettere
me in oon1Jrasto con altri colleghi demo~
oristiani della Camera, presentatori di altra
proposta di legge sullo stesso argomento...

IP I R A S TU. È un fatto politico.

M A N N I R O N I. Non varrebbe la
pena attardarsi su questo supposto contra-
sto che il senatore ,Pirastu ha ritenuto di l'i.
levaJre. Dirò, soltanto, in risposta al tentati.
va che egli ha fatto, che l'articoJo 1 della
proposta di legge Ipresentata dai colleghi de~
putati ha una formulazione che è pressocchè
identica a quella del disegno di legge presen~
tato dal senatore Togni e a quello presentato
da me a dagli altri colleghi democristiani
della Sardegna. In sostanza qual è il compito
che i deputati prefiggono alla Commissione?
Secondo tale proposta, la Commissione è co-
stituita con il compito di condu:rre un'ap~
profondita ed esauriente indagine sulla si~
tuazione economica e sociale della Sardegna,
sOlprattutto delle zone a prevalente econo.-
mia past,oral,e e inolttre sui fenomeni di cri~
minalità ad essa in qualche modo connessi.
È altresì compito della Commissione pro-
porre l'insi,eme del1e misure necessarÌie a ga.
ranti:re, anche con un più efficace coordina~
mento dell'azione dei poteri dello Stato, del~
la regione e degli enti locali, una radicale
modrfica di tale situazione.

Ora, se i,l senator,e Pirastu ha la pazienza
di raffrontare questo testo con quello del~
l'articolo 1° del mostro disegno di legge, ri~
leverà che ci siamo soltanto preoccupati di
distinguere i compiti della Commissione,
ptrecisandoli in tre punti: quello, cioè, del~
l'indagine sulla origine e le cause della de~
linquenza, quello sulle misure di carattere
sintomatico atte a prevenire e a repnimere
il fenomeno delinquenziale e, infine, quello
sulle condizioni economiche e sociali della
Sardegna, in particolare delle zone interne.

Quindi, io non vedo quale sia il contrasto
che possa sussistel'e tra la nostira proposta
e quella presentata alla Camera dei deputati
dai col<leghi democristiani, se i compiti ipre~
pos,ti alla Commissione d'inchiesta sono
lidentici, anche se variamente articolati.

Ora però volevo dire, indipendentemen~
te dal raffronto e dal rilievo ingiusto e per
10 meno inesatto formulato dal senatore
Pirastu, che siamo corntmri all'emendamen~
to da lui e dai suoi colleghi introdoNo per~
chè, in sos1anza, ,tende a capovolgere total~
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mente la finalità deLla Commissione d'in~
chiesta. Voi, coHeghi comunisti, ne volete
fal'e uno strumento politico e demagogico.
Noi desideriamo, invece, che si faccia un'in~
dagine seria e obiettiva sul fenomeno de~
linquenziale, ma estendendola alle cause,
alle carat'teristiche e alle origini, remote e
vicine: questo è il punto della questione.
Noi proporniamo una Commissione d'inchie~
sta che dovrà svolgere un'indagine cono~
scitiva, ma che ha anche un contenuto
legislativO' in quanto, alla fine, detta Com~
missione potrà propmre le leggi che :riterrà
necessarie. Se non avesse avuto la finali~
tà di studiare e proporre interventi nuovi
o diversi, di carattere pubblico, v,eramente i
miei amici ed io non avremmo presentato
un disegno di legge per una CO'mmissione
d'inchiesta che avesse il solo compito di in~
dagare sulla :delinquenza, sulla quale finora,
da oh l'e un secolo, si va scrivendo.

NOli desideriamo la Commissione d'irn~
chiesta, sicuri interpreti della volontà delle

popolazioni sarde, di tutte le autorità lo~
cali responsabili ed arnche col consenso
questa volta, del GovernO'. La desideriamo
affinchè finalmente si cerchi di creperire tutti
queglii strumenti, quei mezzi, quei provve~
dimenti che si renderanno 'necessari per mo~
di,ficare radicalmente o quanto più possi~
bile le condizioni ecO'nomiche e sociali della
Sardegna che riteniamo concorrano a favo~
Irir,e l'insorgere pauroso ,e pericoloso dell'at~
tività delinquenziale che si è lamentata in
questi ultimi anni.

Per queste ragiO'ni, signor Presidente, ono~
revoli coHeghi, siamo contral1i all'emenda~
mentO' che cO'nsideriamo ispirato a criteri
che non possiamo approvare. Non è possi~
bile consentire che !'inchiesta si risolva in
un prO'cesso accusatorio contro i poteri sta~
tali e regiO'nali. Le critiche sarà necessario
fare, si faranno: ma nO'i vogliamo soprat~
tutto che la Commissione indaghi per co~
struire qualcosa che finO'ra nO'n sia stata in~
travista.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad espri:mere il parere sull'emen~
damento iln esame.

C O R R I A S A L F R E D O, relatore.
La CO'mmissione è cO'ntraria.

P RES I D E N T E. InvitO' il Governo
:ad esprimere il par'ere.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Il GovernO' esprime pa~
l'ere contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Pi'rastu,
insiste sull'emendamento?

P I R A S TU. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1. 2
l'emendamento n. 1. 1 presentato dal sena~

tore Sotgiu e da altri senatori. Chi l'appro~
va è pregatO' di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Cuccu e di altri se-
natori è stato presentato un emendamento

I sostitutivo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« È istituita una commissione parlamenta~
re d'inchiesta sulla situazione ecO'nomica e
sociale della Sardegna, con particolare rife~
rimento aUe zone interne a prevalente eco~
nomi a pastorale, e sui fenomeni di crimina~
lità ad essa in qualche modo connessi ».

CUCCU, TOMASSINI, ALBARELLO, DI

'PRISCO, LI VIGNI, VENTURI Lino
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P RES I D E N T E. Il senatore Cuccu
ha facDltà di illustmr,e questo emendame([}ta.

c u C CU. Ho presentatO' insieme ai
miei colleghi di gruppo questo emendamen-
to perchè riteniamo che il disegno di legge
che st:Ìtamo approvaJnda non si limiti a pro-
muaver,e la formazione di una Commissione
d'inchiesta iSui delinquenti in Sardegna. Ho
già detto nel miO' int,ervento in sede di di-
scussione generale, ieri sera, che questo ti-
po di inchiesta viene condotto tutti i gior-
ni dalla pDlizia, tmnquillamente. Lo s'tato
ha i suoi organi ardinari per inquisire sugli
atti di deli:ruquenza che vengono commessi
in tutte le regioni d'Italia e nDn c'è biso-
gmo di costituirne uno speciale per la Sa'r-
degna.

Questa Commissione d'inchiesta deve in-
vece accertare le cause che si presumono
alla base nan dei delitti, che non hanno a
miO' parere giustificazione di causa in nes-
sun caso e in nessuna regione d'Italia, ma
delle forme partico:lari di delinquenza che
si ,registranO' in Sardegna e che giustamente
hanno colpitO' l'opinione pubblica nazio-
nale. Questa poi, in £ondo, è la mgiDne sa-
stanziale che muoV'e le tre proposte di leg-
ge compresa queHa del senatore Togni del
1969, emendata rispetto a quella dello stes-
so sena:ta:re Togni del 1967.

Nè mi ,pare abbia valore l'a,rgomenta che
la Commissione non deve essere uno stru-
mento pDHtico. La Commissione ~appresen-
ta la volDntà, con fini ben precisi, del Par-
lamento nazionale; per;t,anto è di per sè, na-
tur;almente, uno strumento po'litico. Ragi.on
per cui la sua inchiesta sarà di carattere
pDliHcD, e questo carattere non può essere
che nelle cause delle forme anomale di cri-
minaHtà che si verificano in Sardegna.

Il 'testo emendato che propongo, onore-
voli colleghi democristiani, è IO' stesso, pa-
rola per parola, che fu adDttato dalla Com-
missione d'indagine del cansiglio regianale
sardo nel 1967 e che viene ora presentato
alla Camem dei deputati dall'onorevale
Gianuario Carta. (Interruzioni de:! senatore
Pirastu). Ba:dat,e hene: non ho nessun im-
barazzo a pr;esentare CDme emendamento
un testo già presentata da un collega dema-

cristiano alla Camera dei deputati, in quan-
to rit'engo che essO' sia da approvare. Il
t,estO' che iO' prapongo, già propostO' dal-

l'onorevole Gianua'rio Carta, mette in primo
luogo l'inchiesta sulla si,tuazione economi-
ca e sociale della Sardegna con partico'lare
,riferimento alle zone interne a prevalente
economia pastorale: mette perciò in primo
piano l'aspetto politico, il compito politico
della Oommissione d'inchiesta, che è quel-
lo più naturale alla CO'mmissione sltessa. E
mette poi, non in s,ecando piano, ma sullo
stesso piano, il compito tecnico della Com-
missiane, vale a di,re l'inchiesta sui fenomeni
di criminalità che a quella situazione s'Ocio-
'economioa in quakhe modo sano oonne'ssi.

A me pare che in questa modo, se sono
vene le pa'role dette stamattina dai senatori
Deriu e Efisio Corrias ,ed oggi pomeriggio
dal s,enatore Alfredo Corrias, che cioè anche
la loro intenziO'ne è quella di rilanciare in
Sardegna il piano di rinascita che si è are-
nato contro scogli che non sono automatici,
bUJracratid, ma di natura politica, allara
dobbiamo prafittane veramente di questa
CommissiDne dando'le i compiti chiammente
politici che le sano naturalmente propri
ed innanzi tutto il compito di accertare le
ca:use di anomalia che sussistono nello svi-
luppO' economico e sociale della papolazio-
ne sarda e nell'adeguamento del suo stato
culturale a queste anomalie di sviluppo so-
cio-ecO'nomico. Favemo così qualcasa di ra-
zionale, non obbedendo a criteri politici di
un tipo anz:khè di un altro, ma Tispondendo
a criteri di normale intelligenza politica, la
quale impone che innanzitutta si faccia la
diagnosi delle cause di una malattia e, in
s,econdo luogo, S'i considerino le curie con
cui si può tenta.re di guarirla.

,p RES I D E N T E. Invito la Com~
mis,sione a esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

C O R R I A S A L F R E D O, re:latore.
Mi pare che questo emendamento possa es-
sere diviso in due pa.rti, di cui la prima è
questa: {{ E istituita una Commissione par-
lamentaI1e d'inchiesta sul'la situazione econo-
mica e sodale della Sardegna ». Questa par-



Senato della Repubblica ~ 6987 ~ V Legislatura

122" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 17 APRILE 1969

te è già stata esaminata durant'e la discus-
sione del pl'imo emendamento che diceva:
« È istituita iUna Commissiane parlamentare
d'inchiesta allo scapa di condurre un esa-
me sulle condizioni ecanamica-sociale... ».
Poichè tale prima emendamento. è stata già
respinto, mi sembra che nan sia il casa di
taI1na'rvi sapra can una diversa farmula.
ziane.

Per quanto riguarda la secanda parte:
«con p.articalare riferimento. alle zane in-
terne a prevalente ecanamia pastarale, e sui
fenameni di criminalità ad essa in qualche
mado cannessi», creda di patermi riferire
all'articala 2 della prapasta di legge della
prima Cammissione che recita: «La Com-
missiane inaltre ha il campito di proporre
quegli interventi pubblici organici coardi-
nati, che si ravviseranno. ancara neoessari an-
che al fine di superare l'attuale depressa si-
tuaziane socia-econamica, specie nelle zone
interne, in armonia can i criteri ed abiettivi
del piana di rinascita della Sardegna ». Quin-
di la seconda parte del sua emendamento., se-
natare Cuccu, è già cantenuta nella propasta
di legge...

C U C C U Allara che cosa impedisce
di appravarla?

C O R R I A S A L F R E D 0, relatore.
Semplicemente il faMa che non 'Ve n'è la
necessità. A name della Cammissiane espri-
ma pertanto. parere cantraria all'emenda-
mento..

P RES I D E N T E. Invita il Gaverna
ad esprimcne il parere.

S A L I Z Z
°

N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. TI Governa cancO'rda can
le osservazioni t,estè espresse dal trelatare;
pertanto. è oantmria e pre£erisce il testa del-
la CO'mmissiane che è più chiara.

P RES I D E N T E. Senatore Cuccu, 2.1
insiste sulla vataziane?

C U C CU. Anche per rig;lIa'rda all'ana-
revale Carta, della Demacrazia cristiana,
perchè con questa emendamento. nan venga

sottaposta al vO'ta di questa Ass,emblea, e
malta presumibi1mente respinta, il testa
della sua prapasta di legge, dtira l'emenda-
mento. stessa: ad evhare un fatta che, a dir
paca, sarebbe fuari della nmma. (Vivaci
commenti dal centra).

P RES I D E N T E. Metta aHara ai
vati l'articola 1. Chi l'apprava è pregata di
alzarsi.

È approvato.

Passiamo. all'aIì1ioola 2. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 2.

La Cammissiane par,lamentare d'inchie-
sta. esamtnate la genesi e Le caratteristiche
dei fenameni della criminalità e della delin-
quenza in Sardegna, praporrà le misure ne-
cessarie atte a prevenirne le cause ed a
reprimerne le manifestazioni.

La Commissiane inaltre ha il campita di
praporve tutti quegli interventi pubblici or-
ganici e caordinati, che si ravviseranno. an-
cara necessari anche al fine di superare la
attuale depressa ,situaziane sacia-econamioa,
s'pecie nelle zone interne, ,in armania can
i criteri ed abiettivi del piana di rinascita
della Sardegna.

,p RES I D E N T E. Su questa ar,ticola
è stata preslentato un emendamento. da parte
del senatore Cuccu e di altri senatari. Se
ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Al prima comma, sostituire le parole: « del-
la criminalità e della delinquenza in Sarde-
gna» con le altre: «di criminalità in Sar-
degna ».

CUCCU, TaMASSINI, DI PRISCO,

ALBARELLa, MASCIALE, NALDINI

P RES I D E N T E. Il senatore Cuc-
cu ha facoltà di illustrare questa emenda-
mento..
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C U C CU. Assi,eme a questo emenda~
mento vorrei illustrare anche l'emendamen~
to T. 1.

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
ttN"a dell'emendamento T. 1.

Z A N iN I N I, Segretario:

Sopprimere le parole: ({ e della delin~
quenza ».

T. 1 CUCCU, TOMASSINI, DI PRISCO, AL~

BARELLO, MASCIALE, LI VIGNI
;'~ ~~,"

P RES I D E N T E. Il senatore Cuc~
Clll ha faooltà di illustrare i due emenda~
menti.

,
<'CC', "~"~C,

,.~,

<'c'

C U C CU. BI'evissimamente. Desidererei
che nell'articolo 2 e nel titolo si togliesse
la duplicazione di pamla: «criminalità e
delinquenza» che non corrisponde, a mio
pareTe, ad alcuna differenziazione di con~
eetto e non è sostenibile nè sul piano tec~
nico~gitN"idioo nè sul piano 'linguistico nè su
quello di sostanza. Che differenza c'è tra
criminalità e delinquenza? L'unioa differen-
za può essere questa: che peT criminalità
si iThtende una situazione generale nella qua~
le avvengono dei crimini, cioè dei delitti di
carattere eccezionale, una situazione generale
ed eaoezionale di propensione e di pra'tica
criminosa, mentre per deHnquenza si può
intendere qualunque violazione di legge,
oompresa (tanto per fare un esempio) la
evasione all'IGE. Ebbene, a me pave che uno
dei due termini s'ia super,fIuo. Pertanto pro-
pongo di lasciare nel testo della legge soltan~
to la paI'ola «criminalità» e di eliminare la
parola «delinquenza}).

La mia richiesta può sembra,re sol,tanto
di carattere linguistico; ma non vorre'i che
la Commissione d'inchiesta in futuro traes-
se da questa formulazione ridondante il
motivo per impiegare il suo ,tempo prezioso
nell'inventario di tutta una serie di fatti de~
Httuosi che appaIitengono alla pura e sem-
plice normalità e non si occupasse delle
cose più importanti che !riguardano proprio
quella situazione generale ed eccezionale di
pratica criminosa che noi vogliamo onesta-

mente colpire e che ha le sue cause in quel~
la situazione socio~'economica e culturale del-
la qual,e abbiamo prima paTlato.

,p RES I D E N T E. Invito la Com~
missione e il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

TOGNI
a'CcettaI1e.

Mi pare che li possiamo

C O R R I A S A L F R E D O, relatore.
Accetto i due emendamenti.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato pe:r l'interno. Il Governo è d'aocordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 2. 1 presentato dal sena~
tor,e Cuccu e da altri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

E approvato.

Da parte del senatore Cuccu e di alt'l'i
senatori è stato presentato un altro emen-
damento sos,titutivo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
({ la Commissione ha inoltre il compito»
con le altre: «contemporaneamente la Com~
missione ha il compito ».

2.2 CUCCU, TOMASSINI, DI PRISCO,

ALBARELLO, MASCIALE, RAIA

P RES I D E N T E. Il senatore Cuc~
eu ha facoltà di illustra,re questo emenda~
mento.

C U C C U Non oe n'è bisogno poichè
1'emendamento è oonsequenziale al prece-
d,ente.

tI>RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

C O R R I A S A L F R E D O, relatore.
Aocettiamo l'emendamento.
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S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Il Governo è d'acoordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento n. 2.2 ipresentato dal senato~
re Cuccu e da altri senatori. Chi l'apprrova
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Cuccu e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
s'Oppressivo. Se [le dia Lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Al secondo comma, sopprimere, nel quar-
to rigo, la parola: «anche ».

2.3 CUCCU, TOMASSINI, DI PR1SCO,

ALBARELLO, MASCIALE, RAIA

,P RES I D E N T E. Il senatoJ'e Cuc~
cu ha faool,tà di illustra<re questo emenda~
mento.

C U C C U Mi 'l"ichiamo alle ragioni
espresse in precedenza.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Govern'O ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

c O R R I A S A L F R E D O, relatore.
La CO'mmissione è favorevole.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Il Governo è d'accorrdo.

P RES I D E N T E. MeHo ai voti
l'emendamento n. 2.3 presentato dal sena~
tore Cucou e da aLt,ri senatori. Chi l'approva
è pI1egato di alzarsi.

È approvato.

Segue l'emendamento n. 2.4, pr,esentato
dai senatori Sotgiu, Pi:mstu, Cucou e Gian~
quinto, tendente a sostituire, al secondo
'Oomma, le parate: «del piano di rinascita
della Sa'rdegna» con le altr,e: «della legge
11 giugno 1962, n. 58,8 ».

Il senatore Sotgiu ha facoltà di illustrare
questo emendamento.

S O T G I U. Qui si tratta in sostanza
di da're una maggiore precisione al testo di
legge...

T O G N I. È un emendamento limita~
tivo.

P I R A S TU. Al contrario, esso è esten-
sivo.

S O T G I U. Si tratta, dicevo, di dare
maggiore precisione al testo di legge perchè
in primo luogo un ipiano di rinascita da un
punto di vista giuridico non esiste ed è per~
ciò shagliato far riferimento a una cosa
che, se nel Hnguaggio, per dir così, volgare O'
p'Olitico esiste, tuttavia da u~ punto di vista
giuridico non ha nessuna esistenza.

In secondo 'luogo, quando si fa riferimen~
to alla legge in base alla quale l'esecutivo
'regionale ha poi elaborato le Hnee di un
piano di sviluppo, si allude ad indirizzi
che sono più generali e che quindi com~
prendono sia quelli che già hanno avuto
attuazione sia quelli che la potranno avere
in seguito.

SecO'ndO'me, accettando l'emendamento si
,tratta, quindi, di raggiungere una maggiore
precisione legislativa; ecco perchè preghe~
rei i colleghi della maggioranza di volere

, ,rinunC'ÌaI1eal loro testo ed accettare quello
proposto nell'emendamento.

D E R I U. Domando di parlare.

P RES ,I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E R I U. Quando il collega senatore
Sotgiu affeI1ma che, giustamente, il piano di
rinascita non ha a:lcuna consistenza, egli
non dioe ~ mi perdoni ~ una cosa esatta
in quanto la l,egge rD. 588, approvata dal
Parlamento, autorizza espr'essamente la ela~
borazione del piano che assume valore di
legge mediante l',approvazione e del Consi~
glio regiO'nale della Sardegna e del Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiorno.

Il piano di rinascita ha perC'Ìò un valore
giuridico preciso e determinante ed inoltre
'esso esplicita, concI'etizza gli istituti giuri~
dici e i prinCÌpi politici e finanziari che in~
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formano la l,egge n. 588 e quindi crea uno
strumento operativo preposto proprio al
processo di sviluppo economico e sociale
dell'Isola.

PertantO' la nostra attenzione, l'attenzione
della Commissione d'inchiesta dovrà dvol-
gersi globalmente al piano di rinascita nelle
sue molteplioi articorlazioni e nei suoi rife-
rimenti specifici.

Per queste ragioni e perchè ;riteniamo la
diziane originaria del disegna di legge mO'I-

tO' più ampia e più comprensiva e comunque
più specificatamente indicativa dei compiti
che si intendonO' svO'lgere e degli obi,ettivi
che si intendO'no perseguil'e noi siamo que-
sta volta contrari all'emendamento testè il-
lustrato dal senatore Sotgiu.

J A N N U Z Z IO N O F R I O. Do-
mando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* J A N N U Z Z IO N O F R I O. Nel mio
interventO' di ieri, a nome della Giunta per il
Mezzogiorno, O'sservai che la Cammissione
d'inchiesta deve non soltanto indaga,re sui
fenomeni della criminalità ma anche sugli
interventi pubblici nel Mezzogiorno. E gli
interventi pubblid illel Mezzogiorno non sono
soltantO' quelli della legge 11 giugno 1962,
n. 588: sono tutti gli interventi della Cassa
per il Mezzogiorno dal 1950 in poi, per cui
ebbi a rilevare che la Cassa ha impiegato in
Sardegna il 14 per cento delle sue risorse
ed ebbi anche ad a:ggiungere (interruzio-
ne del senatore Pirastu).

'"
che aveva im-

piegatO' 540 miliardi. Dissi anche che re-
centemente il Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno ha approvatO' un piano stra-
O'rdinario per la pastO'rizia in Sardegna.
Quindi la mia proposta tende ad amplia-
re i poteri della Commissione e invece di
dire sO'ltanto il « piano di rinascita della Sar-
degna)} (dire in verità «piano di rinascita
della Sardegna)} e dire «legge Il giugno
1962, n. 588, è evidentemente la stessa cosa.
pe:rchè la legge 11 giugno 1962 contiene il
piano di rinascita della Sardegna) mi pare
che sia opportuno aggiungere l'espressione:
«e degli altri interventi pubblici in Sar-
degna )}.

D E R I U. Il piano di rinascita è com-
prensivo di tutte le provvidenze perchè
basato sul prindpio della globalità degli in-
terventi a qualunque titolO' effettuati o da
effeNuare dallo Stato o dalla regione.

J A N N U Z Z IO N O F R I O. Io
sono d'accordo nel mantenere «piano di
rinascita )},però il pianO' di rinascita ha ef-
fettO' dal 1962 in poi, mentre precedentemen-
te dal 1950 la Cassa per il Mezzogiorno è
~ntervenuta con aLtri interventi pubblici sui
quali non si capisoe perchè la Commissione
non debba indagare. Quindi io aggiungerei
« e degli altri interventi pubblioi nel Mezzo-
giorno)} che sono ant,eriori al piano di rina-

scita e che non possono essere trascurati
neH'indagine. Mi sembra che questa richie-
sta sia giusta. D'altra parte io ho qui un
compO'nente autorevole della Giunta per il
Mezzogiorno che credo non si davrebbe op-
por,re ad una aggiunta di questo genere.

D E R I U. Anch'io sona un componente
della Giunta per il Mezzogiorno, anche se
meno autorevole.

M A N N I R O N I. Damando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N N I R O N I. 1'0 vorrei pregare il
collega J annuzzi di non insistere nella pro-
posta. Quando noi, nei dis,egni di legge pre-
sentati, abbiamo accennato ai prindpi e ai
criteri del piano di rinascita della Sardegna,
abbiamO' valuta includere in questa dizione
tutte le possibili dispO'siziani e provvidenze
e quindi tutte le leggi dello Stato e della
regione che tendano in qualche modo a fa-
vorire la rinascita dell'Isola. Quindi, più che
un termine giurri dico , è un termine indicati-
vo di un complessa di Leggi alle quali vor-
remmo che la Stato, nell'accettare le possi-
bili ed eventuali proposte della C'0mmissione
d'inchiesta, si adeguasse, per ragioni di ar-
morria e di coaI1dinamento che spesso nella
legislazione ci sembra sia mancato. Non è
che nai vogliamo rifar le leggi: -la n. 588
e le successive. Noi vorremmo soltanto da:re
un'indioazione perchè ci sia un cd'Ì,e;rio di
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organicità, di coordinamento e di armonia
tra tutte le provvidenz,e già fat,te e da pro-
por're.

J A N N U Z Z IO N O F R I O. Ono-
revole Presidente, di fronte ad Uina !resi-
stenza che ritengo ingiustificata ma che mi
espomebbe a v,edere :t'espinta la mia propo-
sta, non insisto, accontentandomi che a ver-
bale restino queste dichiarazioni che quanto
meno in sede interpretativa della legge servi-
ranno a qualche cosa.

IP RES I D E N T E InvHo la Com-
mISSIOne ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

C O R R I A S A L F R E D O, relatore.
La Commissione è cOlnt'raria.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il paJ:1ere.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Il riferimento al piano
di rinascita della SaTdegna prospetta una
indagine ancora più ampia di quella prevista
dall'indicazione di una singola legge. Quindi
non si vede <la'ragione di mutare la formula-
zione proposta dalla Commissione. 11Gover-
no pertanto ritiene di essere concorde con
la Commissione stessa e si dichiara contra-
rio all'emendamento in esame.

P RES I D E N T E. Senatore Sotgiu,
insiste sull'emendamento?

S O T G I U. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 2.4 presentato da'l sena-
tore Sotgiu e da altri senatmi. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da pa'rte del senatOI1e Sotgiu e di altri se-
nator,i è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «e per promuovere eri-

teri, direttive e metodi nell'intervento di pre-
venzione e di repressione, anche in riferi-
mento all'applicazione della legge 27 dicem-
bre 1956, n. 1423, che siano rispettosi del-
l'autonomia della Regione e compiutamente
conformv alle norme della Costituzione re-
pubblicana ».

2. 5 SOTGIU,PlRASTU,Cuccu, GIANQUINTO

P RES I D E N T E. Il senatore Sot-
giu ha facoltà di H1ustmTe questo emenda-
mentO'.

S O T G I U. Credo che non sia neces-
sario illustrare questo emendamento soprat-
tutto dopo l'intervento di stamane del sena-
tore P,iras,tu che ha documentato in modo
est'remamente ampio i gravi interventi della
pollizia.

Noi riteniamo che sia indispensabile che
uno dei compiti della Commissione siÌa an-
che quello di indagar,e sui metodi che la po-
lizia ha usato sino ad ora; è vero che il mi-
nistro Restivo ci ha dato le più ampie assi-
curazioni, però penso che di tali assicurazio-
ni non possiamo essere soddisfatti dopo i
tant,i precedenti che di'Sglraz,iatamente sono
a conoscenza di tutti.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missiO'ne ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

C O R R I A S A L F R E D O, relatore.
La Commissione è cont'mria.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Anche il Governo è con-
tra'riÌo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 2.5 presentato dal sena-
tore Sotgiu e da ahri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di a,lZJarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel ,testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.
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T O R T O R A, Segretario:

Art.3.

La Commissione parlamentare d'inchie~
s Ia procede alle indagini e agli esami con
gli stessi poteri e le stesse :limitazioni del-
l'autorità giudiziaria.

CÈ approvato).

Art. 4.

La relazione della Commissione sarà pre-
sentat1. al Senato della Repubblica e alla
Camera dei deputati entro un anno dalla
data di entrata in vigore del1a presente
legge.

iP RES I D E N T E. Da parte del se~
natam Tomassini e di altri senatori è stato
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettwra.

T O R T O R A, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il suddetta termine è inderogabile ».

4. 1 TOMASSINI, CUCCU, LI VIGNI, VEN-

TURI LinO', ALBARELLO, DI PRISCO

P RES I D E N T E. 11sena,tore Cucou
ha facoltà di illustrare questo emendamento-

C U C CU. Signor Presidente, a noi pa-
re che il termine di un anno sia sufficiente
'alla Commissione per J'espletamento dei
compiti che la legge le demanda. Mi si dirà
che è superfluo porre nella legge un termine
e dire poi che essa è inderogabile, perrchè
tale inderogabilità è implicita nella legge.
(Commenti dal centro). Tuttavia noi sappiac
ma per esper,ienza che le Commissioni di in~
chiesta non ooncludono mai i propTi lavori
entro i termini stabiliti dalle l,eggi istitu-
tive, che i termini stessi vengono prorogati
una, due valte e che queste proroghe na-
scondonO' non già difficoltà tecniche nel-
l'eserdzio dei poteri della Commissione, ma
diffiooLtà di ordine palitico all'interno della
Commissione, che nan si vogliono superare.

È necessario che i 15 deputati e i 15 se.
natori che appar,tengono alle diverse forze
politiche del Parlamento raggiungano l'ac~
cardo in ordine ai singoli casi e portino a
compimentO' il 10,1'0lavoro entro un anno,
perchè 12 mesi rappres,ent,ano un termine
nan solo sufficiente ai lavori della Commis-
sione, ma di entità non del tutta trascura~
bile, durante il qual,e molte cose possono
cambiare ed alterare i termini iniziali dei
lavori della Cammissione.

Dunque, tenuto conto anche del numero
dei componenti (30 persone) tra i quali può
essere articola:ta una distribuzione di man-
sioni particalari, atte a definire e pOTtare
a compimento un lavoro collegiale di pie-
na efficienza, noi riteniamo che la durata dei
lavori possa essere contenuta entro un anno
e che debba essere esplicitamente dichiarato
nella legge ohe esso è improrogabile.

M A N N I R O N I. Sarebbe incastitu-
zianale.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull' emen~
damento in esame.

C O R R I A S A L F R E D O, relatore.
Io invito il senatore Cucou a dti'rare questo
emendamento perchè mi pare che le ragiani
che ci ha prospettato non siano tali da con-
vincerei di accettarla. D'altra parte parre
in una legge il orit,erio della inderogabilità
eon !'intendimento di precludere la possi-
bilità al Parlamento di ritornare sulla de~
cisiane precedente mi pare che non sia as-
solutamente accettabile.

,P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Il Governo ritiene che
ci si debba attenere al ,testo proposto dalla
Commissione, e questo anche per le ragioni
già enunciate dall'onorevole relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Cuccu,
Lei insiste sulla votazione del suo emenda~
mento?
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C U C CU. Insista.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento n. 4. 1 presentato dal senatore
Tomassini e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Me.tto ai voti J'.aJ:1ticalo 4. Chi lo appro-
va è pregato di alza'rsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

T O R T O R A, Segretario:

Art. 5.

La Commissione potrà avvalersi della col-
laborazione di tutti gli organi ed uffici della
Amministrazione dello Stato, di enti para-
statali della Regione sarda e dei suoi oI1gani.

(E approvato).

Art. 6.

Le spese per il funzianamento della Com-
missione 'Sono poste per metà a carico del
bilancio del Senato della Repubblica e per
l'altra metà a carico del bilancio della Ca-
mera dei deputati.

(E approvata).

Art. 7.

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quel,lo della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Ricardo che i sena-
tori Cuccu, Tomassini, Di Prisco, Albarello,
Masciale e Li Vigni hanno presentato l'emen-
damento T. 1, tendente a sOlpprimere, nel ti-
tolo del disegno di legge, le parole: «e della
delinquenza ». L'emendamento è già stato il-
lustrato e su di esso hanno espresso il loro
pa>rer,e sia la Commissione che i.l Governo.

Pentanto lo metto ai voti. Chi 10 approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue un emendamento aggiuntivo al ti-
tolo, del disegno di legge presentato dal se-
natore Sotgiu e da altri sena'tOlfi. Se ne dia
lettura.

T O R T O R A, Segretario:

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: « in
relazione alle condizione economico-sociali
dell'Isola, e soprattutto delle zone a preva-
lente economia agro-pastorale ».

T. 2 SOTGIU,PIRASTU,Cuccu, GIANQUINTO

P RES I D E N T E. Senatore Sotgiu,
non ritiene che questo emendamento sia
precluso da una precedente votazione?

S O T G I U. Onar.evole Presidente, io
penso che questo emendamento possa essere
messo ugualmente in votazione. Mi semhra
che in nessuno degli emendamenti respinti
e neppure nella stessa legge nel suo comples-
so si neghi che ci debba essere un riferi-
mento alle condizioni economiche e sociali.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

C O R R I A S A L F R E D O, relatore.
La Commissione è contraria per le ragioni
che sono state espresse p["eoeden1emente in
relazione agli altri articoli del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parer'e.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stata per !'interno. Il Governo esprime pa-
rere contrario poichè il titolo della legge
deve essere corrispondente alla sostanza
della l,egge stessa.

S O T G I U. Allora risulta che !'inchie-
sta si farà sulla orimil1'aJirtà.
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M A N N I R O N I. Questa è il risultata

I
della legge!
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,p RES I D E N T E. Senatare Sotgiu,
insiste sulla votazione?

S O T G I U. Insisto, signal' Presidente.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamento T. 2 pr.esentata dal senatare
Satgiu e da altri senatori. Chi l'aJplprova è
pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo. ora alLa votazione del disegna
di legge nel sua complesso.

È iscri:tto a parrlall'e per dichiarraziane di
vata il senatore Gianquinta. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Signal' Presidente,
anarevali calleghi, siamo. stati in agni temo
po. canvinti assertari della necessità di una
inchiesta parlamentare sul fenamena del
banditisma in Sardegna, in relazione alle
candiziani ecanamiche e saciali dell'IsaIa;
e in tal senso. abbiamo. assunta coerenti e re-
spansabili iniziative respingendo. anche can
fermezza e sdegna ogni tentativo. più o mena
mascherata di interpretaziane razziale del
fenamena, came retaggia atavica incaraggia-
to. da pretese amertà della papalaziane.

A:bbiama denunciata e cambattuta can al-
trettanta fermezza ogni tendenza a presenta-
re il fenamena del banditisma came mero.
prablema di palizia. Tali tentativi, anareva-
li calleghi, sana una viltà palitica perchè
vagliano ravesciare sulla papolaziane e in
particalare sui lavaratori le tremende re-
sponsabilità che sana saltanta dei gavernan-
ti nazianali e regionali. Vi è invece un pro-
fonda e penetrante l'apparta, certamente nan
meccanko ma dialettica, fra candiziani sa-
cia-ecanomiche e banditisma. Questa è la
materia vera e viva di una Cammissiane d'in-
chiesta.

Oggi la situazione in Sardegna si è anca-

'l'a e di malto aggravata satta il prafila sacia-
ecanomica e satta il prafila delle dimensiani
quantitative e qualitative del banditisma.
Questa situaziane quindi canferma ancara

una valta e can maggiare farza la perenta-
rietà, l'urgenza e la necessità di una inchie-
sta. Non deve essere però, anarevali calle-
ghi, nè un'inchiesta qualsiasi nè, peggio. an-
cara, un'inchiesta destinata a mascherare e
a dissimulare precise e irreversibili respan-
sabilità palitiche. L'inchiesta deV'e essere in-
vece una strumenta pienamente idanea ad
una presa integrale di cascienza di ciò che
bisogna fare per liberare l'Isala e dal ban-
ditismae dalle candiziani sacia~ecanamiche
appressive nelle quali vive.

L'inchiesta deve essere una strumenta ida.
neo., altresì, alla presa di cascienza delle ca-
r.enze e delle respansabilità palitiche che
hanno condatto la sacietà nazianale, nella
sua espressiane sarda, alla grave situazia-
ne di degradaziane sacia~ecanamica che qui
è stata da tutti i settori ricanasciuta. Mi ha
malta sarpreso, anarevali calleghi, ascaltan-
do il fandamentale intervento. del callega
Satgiu, il rifiuta di quel vescavo .che, presen-
te ad una cerimania funebre, ha rifiutata di
prendere la parala asservanda saggiamente
e giustamente che bisagna fare qualcasa di
diverso 'e di nuava, evidentemente per muta-
re le cose.

Ora, per decidere il vastra vato, il quesi-
to. che paniama è questa: neUe candiziani
attuali della Sardegna, nelle candiziani at-
tuali della società italiana e della latta del-
le masse per un rinnovamento. demacratico
del Paese, rispande a tale abiettiva il testa
della legge che è sattaposta al Senata? Que-
sta è la linea di discriminaziane tra il vata
che il Gruppo camunista diede a sua tempo
nell'altra ramo. del Parlamenta e quella che
ci accingiamo. a dare aggi. Il testa deve esse-
re riferito alle candiziani palitiche e socia.
li attuali della latta generale delle masse, al~
le candiziani attuali della Sardegna e alla sua
effettiva idaneità causale al mutamento. del-
le case.

La rispasta, anarevali calleghi, al quesito.
della rispandenza della Iregge alle esigenze
obiettive di aggi nan può essere che decisa-
mente negativa.

Nai diremo. no. alla legge che ci propanete.
Le ragiani scaturiscano. dagli atti stessi del
Senato, anarevole Carrias, relatare del dise-
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gno di legge. Il Parlamento aveva votato nel
1962 la legge n. 588 che doveva essere desti-
nata ad imprimere all'Isola una svolta rea-
le, effettiva, vera per superare le sue condi-
zioni di arretratezza, di degradazione econo"
mica e sociale.

Ricordo, onorevoli collegbi, da questi ban-
chi, e da quelli della prima Commissione, la
generosa lotta combattuta dal compianto
collega e amico Velio Spano che si battè per
rendere più adeguata quella legge alle esi-
genze delle masse lavoratrici sarde. Ebbene
quel disegno di legge venne approvato, en-
trò in vigore e il Governo si rese garante che
veramente avrebbe rappresentato una svol-
ta nella vita della Sardegna.

Dopo ben cinque anni dal momento in cui
entrò in vigore quella legge, dopo un lustro
quindi entro il quale qualche cosa avrebbe
dovuto mutare, la delusione è profonda. Si
rimane esterrefatti, onorevoli colleghi, nel
constatare che dopo cinque anni, nell'otto-
hre del 1967, il presidente della regione sar-
da presentando all'assemblea regionale il suo
Governo si espresse in questi termini: «Il I

popolo sardo oggi avverte con più acuta sen-
sibilità la situazione di frattura e di distacco
dal resto d'Italia ». Dopo cinque anni di ap~
plicazione della legge n. 588 che avrebbe do-
vuto rappresentare la spinta per la rinascita
della Sardegna, voi st'essi dunque siete co'
stretti a confessare davanti all'assemblea re-
gionale e quindi anche davanti alla coscien-
za nazionale, che il popolo sardo avverte con
più acuta sensibilità la situazione di frattu-
ra -e di distacco dal resto d'Italia.

E continuano le dichiarazioni del presiden-
te della regione: « Emergono dalla delusione
e dal malcontento popolare, dall'ansia di
giungere in fretta ai traguardi della rinascita,
fermenti nuovi ed atteggiamenti di fronte ai
quali non possiamo rimanere insensibili. Si
va facendo st,rada in alcuni ambienti e con,
motivazioni che non possono essere sottova-
lutate, un sentimento nuovo dei diritti del
popolo sardo. ,Si stanno manifestando, sotto
il premere di fatti e di situazioni la cui gravi-
tà non può essere trascurata, tendenze po-
litiche nelle quali il termine separatismo ed
il bisogno di svincolarsi dalla soggezione a

decisioni paternalistiche o comunque a mi-
sure aocentratrici ricorrono con sempre mag-
giore frequenza. Situazione questa che ho
sentito il dovere di prospettare nei suoi ter-
mini gravi, anche se non drammatici, alla
Presidenza del Consiglio e a tutti i Ministri
che ho incontrato in questo periodo ».

Dopo cinque anni di applicazione della -leg-
ge n. 588, questi sono i risultati ottenuti dal
gruppo dirigente della vita regional>e della
Sardegna: è la confessione del fallimento e
della bancarotta di una politica. E oggi ci
dite che l'inchiesta non dovrebbe essere po-
litica, che -essa dovrebbe essere uno strumen-
to tecnico! Voi volete una inchiesta addome-
sticata che vi serva da alibi, specie nell'im-
minenza delle elezioni che serva a masche.
rare e a dissimulare le vostre responsabilità
che sono inveoe inchiodate nelle dichiarazio-
ni testè dportate dal presid-ente della re-
gione. Quindi i frutti di cinque anni di appli-
cazione, anzi di disapplicazione, della 588 so-
no il crescere di un sentimento di rancore, di
ostilità verso lo Stato nazionale e di separa-
tismo! Quello che è più grave, onorevoli 001-
leghi, è che queste dichiarazioni di estrema
gravità del presidente della regione vennero
precedute, nel maggio 1966, da un ordine
del giorno-voto al Parlamento del consiglio
regionale. Dice quel voto: «Il consiglio re-
gionale della Sardegna, nel riaffermare la va-
lidità dei motivi di fondo della lotta auto-
nomistica iniziata dal 'popolo sardo all'indo-
mani della prima guerra mondiale e la co-
mune volontà di fermamente operare perchè
il processo di rinascita economica e sociale
si esplichi e realizzi in tutta la sua ampiez-
za e nel sollecitare gli organi centrali dello
Stato all'integrale e puntuale rispetto degli
obblighi costituzionali di legge nei riguardi
della Sardegna, premesso che la crisi eco-
nomica e sociale della Sardegna quale emer-
ge dai dati sulla disoccupazione, sulla emi-
grazione, sugli investimenti e sul reddito è

andata aggravandosi con una sempre piÌù
marcata accentuazione del divario dei livelli

di vita, di lavoro e di civ,iltà rispetto alle ri.
manenti parti del territorio nazionale, specie
nel Nord, e l'attuazione dell'articolo 13 dello
statuto speciale ha come obiettivo la messa
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in moto in Sardegna di un autonomo pro-
cesso di sviluppo che oonsenta all'economia
isolana la sua integrazione con il sistema eoo-
nomico nazionale... » (salto altri argomenti
di questo tipo per non far perdere troppo
tempo) ({ fa voti al Parlamento affìnchè sia
garantita nella programmazione nazionale e
neg1i atti del Governo che ne conseguono la
assoluta priorità degli impegni per lo svi-
luppo del Mezzogiorno e delle Isole rispetto
a qualsiasi altro obiettivo della politica eco-
nomica del Paese, come problema di equi-
librio territoriale, settoriale e sociale che
non solo risponde a profonde, irrinunciabili
esigenze di giustizia, ma assicura e consoli-
da l'efficienza dell'intero sistema economico
nazionale, affinchè si adempia alle disposi-
zioni della legge 11 giugno 1952 n. 588, ga-
rantendo l'aggiunti¥ità e la straordinarietà
dei fondi stanziati, rispettando l'obbligo del
coordinamento organico di tutta -la spesa
pubblica, anche trasmettendo la relazione an-
nuale prevista e realizzando l'intesa con la
regione sarda sulle dlirettive degli interventi
e i programmi di spesa, affinchè non si elu-
da in concreto, come è avvenuto in questi
anni, l'obbligo imposto dalla legge 11 giugno
1962, n. 588, di disporre i nuovi interventi
nella logica e secondo le diretti ve vincolanti
del piano regionale di sviluppo ».

Questa, onorevoli colleghi, è la materia vi-
va nella quale l'inchiesta, se deve essere una
oosa seria, deve muoversi, è la materia viva
nella quale !'inchiesta deV'e penetrare. È una
inchiesta politica, certo! E inchiesta politica
significa anche acoertare responsabilità, ca-
renze, violazioni di obblighi. Onorevoli col-
leghi, queste carenze, queste esigenze le ha
elencate e rivendicate il Consiglio regionale
sardo. Le dichiarazioni dell'ottobre 1967 so-
no un vero e .proprio atto di accusa e di au-
tocritica.

Ebbene voi, onorevoli colleghi, avete rifiu-
tato tenaoemente, testardamente di estende-
re !'inchiesta sul terreno che ,le è proprio,
di fare non dell'inchiesta uno strumento ido-
neo alla presa di coscienza di queste respon-
sabilità, di queste carenze, e nello stesso tem-
po di ciò che bisogna fare per mutal'e real-
mente le cose, e non risolvere tutto a sole
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chiacchiere. Mi dispiace che l' onorevole ~e-
stiva non sia qui: l'avrei voluto presente in
Aula per dialogare con lui su alcune cose.
Egli ha accennato, ad esempio, che in Sarde-

I gna non si mandano reparti speciali: ebbe-

ne, può egli negare che il l'eparto della ce-
lere di Padova sia specificamente attrezzato
per la guerra antipartigiana e per l'antiguer-
riglia? L'onorevole Restivo dioeva che in Sar~
degna vi è l'immobilità, che molte altre re-
gioni italiane si sviluppano, in Sardegna vi
è !'immobilità, e parlando in tali termini fa-
oeva quasi vedere le distese immense della
Sardegna sole, deserte, abbandonate: !'im-
mobilità! Ebbene, avrei voluto chiedere al-
l'onorevole Restivo: ma questa immobilità
della Sardegna in contrasto col ritmo di svi-
luppo delle altre regioni d'Italia da dove
discende? È forse una determinazione della
natura? Forse dicendo ciò l'onorevoLe Resti-
vo ha voluto portare acqua al mulino del
senatore Togni il quale, presentando il suo
disegno di l,egge, ha apertamente affermato
che il banditismo è un fenomeno complesso
che si 'può spiegare con or.igini ataviche e con
l'omertà della popolazione.

Onorevoli colleghi, quando Giuliano era vi-
v:o e non veniva catturato, il Governo, la De-
mocrazia cristiana, la maggioranza avallaro-
no nella coscienza del Paese !'idea che Giu-
liano era imprendibile perchè protetto dalla
popolazione siciliana legata ad una fitta rete
di omertà 'Per nasconderlo e proteggerlo nel
suo grembo. Quanto calunniosa fosse que-
sta accusa alla Sicilia apparve poi quan-
do si scoperse che gli organi preposti al-
la repressione del banditismo erano in con-
tatto con Giuliano; e !'ispettore Verdiani
f,esteggiò con Giuliano un certo capodanno!
Eppure si oltraggiò la Sicilia accusandola di
nascondere con la sua omertà il bandito Giu-
liano che invece era in relazione con !'ispet-
tore Verdi ani. Il Governo non poteva non
sapere!

Qui si ripete la st'essa storia sotto un altro
profilo. L'immobilismo della Sardegna sa-
rebbe dovuto all'uomo, signor Presidente, sa-
rebbe un fatto dell'uomo, e la conseguenza
di un certo comportamento. È invece la con-
seguenza di una linea politica e di scelte
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politiche di fondo. Ecco perchè non volete
che l'inchiesta accerti le cause del divario,
del contrasto, della degradazione dell'Isola.

Voi dite: l'inchiesta non deve avere inten-
dimenti politici. E invece no. Dna inchiesta
parlamentare è sempre un'inchiesta politica
Voi la temete. Mi consenta il senatore Cor-
rias di non accettare quella specie di difesa
che egli ha fatto del disegno di legge presen-
tato dal senatore Togni. Il senatore Togni
presentò il disegno di legge in un momento
in cui la Nazione era scossa e sorpresa dai
provvedimenti della magistratura italiana a
carico di alcuni funzionari di pubblica si-
curezza. In quel momento il senatore Togni
presentò la sua proposta di legge di inchie-
sta parlamentare, tendente a indirizzare !'in-
chiesta contro la magistratura, ventilando
quasi un certo accordo fra magistratura e
banditismo; e quindi orientando !'inchiesta
contro la popolazione sarda.

È vero che alcuni giorni dopo nell'altro ra-
mo del Parlamento venne presentata una pro-
posta di inchiesta anche da parte del mio
Gruppo, ma, veda, senatore Corrias, il pro-
blema non sta in questi termini: si trat-
ta di vedere sotto quale profilo si propone
l'inchiesta; che cosa si propongono i presen-
tatori. Il senatore Togni si proponeva di
orientare l'inchiesta contro la magistratura,
noi invece tendevamo ad orientarla nel senso
per il quale ci battiamo oggi.

Vorrei chiederle, senatore Corrias, iper qua-
le ragione, dopo che il senatore Togni
ha presentato qui in Senato la sua proposta
di legge, si è sentito il bisogno da parte dello
stesso Gruppo della Democrazia cr,istiana di
presentare un'altra proposta, un altro dise-
gno di legge.

M A N N I R O N I . Perchè noi siamo li-
beri cittadini.

G I A N Q D I N T O. No, perchè era trop-
po aperto nel disegno di legge Togni l'inten-
dimento di limitare tutto a un problema di
polizia e di repressione. Si sentì allora, an-
che sotto la spinta di altri parlamentari de-
mocratici cristiani sardi, perla meno l'esi-

genza di attenuare !'impressione negativa di
quel disegno di legge.

M A N N I R O N I . Alla Camera però
voi avete concordato su questa formula.

G I A N Q D I N T o. La verità è che il
suo tentativo non riesce a mascherare quel-
lo che è chiaro nell'intendimento del disegno
di legge del senatore Togni.

T O G N I . Voi foste unanimi alla Came-
ra e lo siete stati anche qui in Commissione.
Poi avete cambiato.

G I A N Q D I N T O . Ho spiegato già
che bisogna riportare sempre un testo di
legge alla situazione attuale che è profonda-
mente mutata.

Voce dal centro. In un anno e mezzo la si-
tuazione è cambiata in meglio a questo ri-
guardo.

c O R R I A S A L F R E D O, rdatare.
Anche da quando è stato discusso il disegno
di legge in Commissione.

G I A N Q D I N T O . Il mutamento che
voi avete apportato all'articolo 2, che cosa
significa? Cosa dice il capoverso dell'articolo
2, quando detta che « la Commissione inoltre
ha il compito di proporr.e tutti quegli inter-
venti pubblici, organici e coordinati che si
ravviseranno ancora neoessari, anche al fine
di superare l'attuale situazione socio-econo-
mica specie nelle zone interne, in armonia
con i criteri e gli obi,ettivi del piano di rina-
scita della Sardegna}}? Come potete fare
questo? Rifiutando all'inchiesta ,il potere di
fare il punto sulla attuazione della legge nu-
mero 588, come potete proporre altri inter-
venti, se prima la Commissione d'inchiesta
non si rende conto di quelle carenze, di quel-
le insufficienze, di quelle violazioni di legge,
di quegli abbandoni che il Consiglio regio-
nale sardo ha denunciato e che ha denuncia-
to anche in maniera drammatica, nell' otto-
bre del 1967, lo stesso presidente del gover-
no regionale? Voi avete respinto tutti i no-
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stri emendamenti. L'inchiesta viene varata
quindi come voi l'avete voluta, svuotata cioè
di ogni serio contenuto. Appunto perchè at~
to politico l'inchiesta non dev'e essere uno
strumento di parte; deve accertare perciò re.
sponsabilità dovunque siano. Ma è proprio
questo che voi temete; è questa apertura ver~
so la verità della Commissione d'inchiesta
che voi volete evitare. Voi volete che la
Commissione d'inchiesta esaurisca il suo
compito come tutte le altre Commissioni di
inchiesta che sono state fatte, sulla questio~
ne meridionale, sulla situazione della Sici~
Ha, sulla stessa situazione sarda. Tutte que~
ste inchieste hanno lasciato le cose al pun~
to di prima, quando non le hanno aggrava~
te. Tali inchieste hanno scaricato sune popo~
lazionie sui lavoratori le responsabilità poli~
tiche che sono nel sistema e nei gruppi diri~
genti del sistema. I comunisti che si batto~
no per un'inchiesta vera, per un'inchiesta di
verità intendono separare la loro responsa~
bili tà da quella che voi vi assumete varando
una legge insufficiente, inadeguata, mistifica.
trice destinata ad essere un alibi per dissi~
mulare, nasoondere e allontanare davanti al~
la popolazione e alla Nazione la vostra re~
spansabilità.

Per questi motivi noi voteremo contro.

P RES I D E N T E . È iscritto a parla~
re per dichiarazione di voto il senatore Diri~
do. Ne ha facoltà.

D I N D O . Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, in quest'Aula per un giorno e
mezzo di acceso dibattito abbiamo potuto
conoscere molta parte dei difficili momenti
della Sardegna, la sua delicata situaziane
sociale, i suoi bisogni, i suoi aneliti e la sua
coraggiosa e continua lotta per una vita
migliore.

Non ci sarebbe quindi bisogno di una in-
chiesta parlamentare per conoscere cose già
note, che sono state approfondite, dibattute
,e conosciute attraversa gli interventi svolti~
si in quest' Aula. Ma questa Commissione di
inchiesta sarà impegnata non tanto a cono-
scere, quanto a praporre qualcosa di concre~
to per una regione tra le più nobili d'Italia

che attende come le altre di essere portata
all'equilibrio sociale che il pO'polo sardo me~
rita. (Interruzione del senatore Gianquinto).

Il senatore Gianquinto ha svalto la sua di~
chiarazione di opposizione e non tutto quel~
la che 'egli ha detto può essere trascurato;
mi consenta però di guardare da giovane se~
natore ~ cioè arrivato solo in questa legi~
slatura ~ con un certo ottimismo alla buona
fede di coloro che queste leggi hanno propo~
sto, visto anche che sono firma t'e in maggior
parte da colleghi sardi, per venire incontro
ai bisogni ed ai desideri di quella popola-
zione.

Il senatore Gianquinto non ha trovato nul~
la nell'articolo 2 del nostro disegno di legge
che possa giustificare questa fatica e questo
impegno; io invece ritengo che proprio nel
secondo comma di tale articolo ci sia la ra~
gione, la giustificazione e la necessità di que~
sta impegno di senatori e deputati in una
Commissione di inchiesta in cui essi dovran~
no proporre ed indicare quei provvedimenti
che alla Sardegna maggiormente necessita~
no in questo momento.

Onorevoli colleghi, nai approveremo que-
sta legge ma dipenderà soprattutto dall'im~
pegno, dalla buona volontà, dall'onestà pa-
litica della Commissione se essa sarà utile
al popolo sardo e alla Sardegna. Secoli di
storia si sono accumulati sulle nostre regioni
italiane per lunghissimo tempo divise e gra~
vi 'problemi sociali si sono del pari accumu~
lati, ma dev'e essere chiaro che l'ormai adu~
sata scusa di dire che non possiamo risol~
vere tutto subito non può essere più invoca~
ta a lungo.

la penso, e con'me il Gruppo socialista, che
un'opera onesta e concreta sarà senz'altro
utile alla regione e al popolo sardo; ritengo
che un'aziane portata avanti insieme, senza

I pensar troppo agli interessi di parte ed al~
le divisioni politiche, senza occuparci trop~
po di accusarci a vicenda delle insufficienze
o deUe manchevolezze ma guardando tutti,
dato che riteniamo di essere e siamo' ra'Ppre~
sentanti del popolo, agli interessi del popolo
stesso patrà condurre a termine questa in-
chiesta in modo che essa possa avere un ef~
fetta utile per il popolo sardo.
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È questo che ~ io credo ~ noi tutti con-

tinuiamo a dire e penso che possiamo ritene-
re di 'essere tutti in buona fede.

Per queste ragioni, guardando ad una con-
creta realizzazione delle proposte possibili
che la Commissione dovrà fare, il Grup~
po socialista voterà a favore di questa leg-
ge. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Cuc-
cu. Ne ha facoltà.

C U C CU. Onorevole Presidente, noi ab-
biamo dichiarato in sede di discussione ge-
nerale che non siamo contro le Commissio-
ni d'inchiesta e neppure a favol'e, perchè ab-
biamo una esperienza deludente di esse. Sap-
piamo che da ben altro che dalle Commissio-
ni di inchiesta vengono le modificazioni strut-
turali dello squilibrio socio-economico na-
zionale; e su altro puntiamo per la modifica-
zione del rapporto fra le diverse condizioni
esistenti nelle regioni del territorio naziona-
le. Ci saremmo perciò astenuti, perchè non
abbiamo ragione alcuna di ostacolare l'atti-
vità conoscitiva del Parlamento su nessuno
dei problemi del Paese: non abbiamo lati
dolenti che .ci scottino, non conosciamo
aspetti tabù che condizionino la nostra pre-
senza nella lotta politica nazionale.

Ma il rigetto del primo nostro emendamen-
to sul primo comma dell'articolo 1 di questa
legge ci rende più perplessi di quanto non
fossimo in partenza. Per noi quell'emenda-
mento era sostanziale. Per noi era sostanzia-
le che avesse priorità l'indagine sulle cause
in qualche modo connesse con i fatti ecce-
zionali di criminalità in Sardegna su quella
riguardante i fatti stessi di criminalità: per-
chè per noi era ed è più importante, anche
ai fini della efficienza e della attività della
Commissione, indagare prima sulle cause dei
fatti per poter poi indicare dei rimedi, se
non sicuri e decisivi, almeno ragionevoli.

Perciò noi siamo obbligati al voto contra-
rio. Abbiamo purtroppo il sospetto che que-
sta legge sia il seguito, ovvero sia la copia,
della proposta di legge presentata il 10 otto-
bre del 1967 dal senatore Togni con un chia-

l'O intento polemico nei confronti di quei
fatti...

T O G N I . E d'aocordo con voi.

C U C CU. ." di Sassari di cui ho parlato
nel mio intervento. Nulla è cambiato nello
spirito di questo testo di legge, riguardo a
quello spirito. Noi abbiamo il sospetto che
questa legge istituisca una Commissione d'in-
chiesta poliziesca, che autorizzi quindi la
Commissione stessa, anche contro la sua vo-
lontà, a fare indagini contro la regione sar-
da e contro il popolo sardo. È questo un ti-
po di inchiesta che noi respingIamo come
atto, non dico ingiurioso, per,chè non è que-
sto il problema, senatore Togni, perchè di
questo...

T O G N I . Lei, in mancanza di argomen-
ti, vuole attribuire intenzioni che non esi-
stono.

C U C CU. ...tipo di ingiurie non mi im-
porta nulla, ma perchè questo tipo di in-
chiesta è privo di efficacia alcuna sul piano
degli stessi scopi che da tutte le parti poli-
tiche sono stati dichiarati in quest'Aula.

Oppure, in ultima analisi, in ultima ipo-
tesi ottimistica, questa Commissione potreb-
be servire da paravento nei confronti di mol-
t'e responsabilità sull'esercizio dei poteri pub-
bli.ci in Sardegna: e noi siamo contro le
Commissioni-paravento, contro tutte le for-
me di copertura delle responsabilità della
classe politica dirigente, a tutti i livelli.

P RES I D E N T E. PÒma di passare
alla votazione del provvedimento nel suo
complesso, avverto che nel titolo del dise-
gno di legge, che in seguito all'emendamento
approvato risulta così formulato: «Inchie-
sta parlamentare sui fenomeni della crimi-
nalità in Sardegna », occorre sostituire, per
ragioni di coordinamento, la parola: «del-
la» con la parola: «di ». Analogamente al
primo comma dell'articolo 1 occorre soppri-
mere le parole: «e della delinquenza» e so-
stituire le parole: «della criminalità» con
Je altre: « di criminalità ».
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Metto ai voti il disegno di legge nel suo
oomplesso. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

:È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

T O R T O R A, Segretario:

CHIAROMONTE, PETRONE, POERIO. ~

Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro-Nord ed al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ In merito alla situazione at-
tuale degli stabilimenti di Maratea e di
Praia a Mare del «Lanificio di Maratea »,
per conoscere:

1) quale sia l'entità dei finanziamenti e
dei contributi concessi, in tutti questi anni,
in base alla legislazione vigente per il Mez-
zogiorno, al signor Rivetti, proprietario del
« Lanificio di Maratea »;

2) quali siano stati e siano i rapporti fra
rIMI ed il «Lanificio di Maratea », sia per
quanto riguarda i finanziamenti che la dire-
zione della gestione aziendale;

3) quali siano, in effetti, i motivi della
crisi che da tempo attraversa il «Lanificio
di Maratea » e se questi motivi non siano da
ricercarsi in una sbagliata gestione azienda-
le e in una generale politica di tipo parassi-
tario seguita dal signor Rivetti con l'aiuto
dei pubblici finanziamenti;

4) quale fondamento abbiano le voci cir-
ca trattative in corso per far rilevare dal-
l'ENI gli stabilimenti di Maratea e di Praia
a Mare e circa la condizione che dovrebbe
essere realizzata per questa rilevazione, quel-
la cioè del licenziamento di tutte le mae-
stranze (salvo un successivo parziale reim-
piego ).

Per sapere, altresì, se il Governo non ri-
tenga opportuno intervenire con urgenza al~
lo scopo di precisare (anche in relazione alla
eventuale trattativa con l'ENI) le respon-
sabilità del signor Rivetti per i disastrosi ri-
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sultati della gestione del «Lanificio di Ma-
ratea », e soprattutto allo scopo di assicura-
re ai dipendenti una continuità del rapporto
di lavoro a tutti gli effetti ed inoltre il man-
tenimento degli attuali livelli di occupazione
industriale nella zona di Maratea e di Praia
a Mare e la loro espansione. (interp. - 145)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettum delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

T O R T O R A, Segretario:

ANTONICELLI, BENEDETTI, FILlPPA.
Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e delle partecipazioni statali. ~
Per sap'ere se siano a conoscenza dei gravi
motivi ohe hanno spinto i lavoratori della
società nazionale « Cogne» di Aosta a scen-
dere in lotta contro una situazione estrema-
mente rpesante, sia dal punto di vista eco-
nomico che dal punto di vista dei raJprportli.
di lavoro e della condizione umana dentro
la fabhrica.

Gli int,erroganti considerano:

1) che quasi tutti i dipendenti, operai
e tecnioi ~ ad eccezione di quelli assunti re-
centemente ~ sono affetti in misura diversa
da silicosi contratta a causa dell'atmosfera
estremamente nociva esistente all'interno dei
reparti di produzione, ed in particolare nel
reparto alti forni;

2) che alcuni ammodernamenti produt-
tivi hanno coinciso con l'aumento del carico
di lavoro individuale per operaio ed hanno
aggravato l'esposizione dei lavoratori a vari
fattori (calore, rumori, concentrazione di
polveri di silicio e di vapori di wlfo nell'am-
biente, getti incandescenti, eccetera) tutti
altamente lesivi della salute, della sicurez-
za e dell'incolumità dei lavoratori, come è
dimostrato dall'elevato numero di ammalati
e di c01piti da infortuni di varia entità;

3) che molti problemi, relativi aH'am-
biente di lavoro, ai metodi di impiego degli
operai, alla condizione umana, ai corretti
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rapparti sindacali tra lavaratari e direzia~
ne, eccetera, patrebbera travare la lara sede
naturale nell'assemblea generale dei lava~
ratori dell'azienda e nelle assemblee di re~
parto., can indubbi vantaggi per l'efficace e
tempestiva difesa dei diri.tti e degli interessi
dei lavaratari, per cansentire lara di sval~
gere in candiziani di parità quel ruala ori~
ginale e preziO'sa che la CastituziO'ne ricana-
sce ai lavorato.ri can gli articali 3 e 46;

4) che nan è co.mpatibile cO'n la natura
di «azienda di Stata» l'ado.ziane castante
da parte della direziane, a tutti i livelli, di
metodi che devano essere dichiarati inam~
missibili ed illegJittimi anche nelle imprese
private, e ciò sia per quantO' attiene al ri~
spetto. delle narme di prevenzio.ne degli in-
fartuni e delle malattie professianali, sia
per quanta si riferisce ai rapparti tra dire~
ziane e dipendenti;

5) che per lavari di manutenzio.ne, casì
co.rne per lavoraziani del materiale pradatta
dalla so.cietà nazianale « Cagne », viene lar-
gamente seguita la pratica di affidare parte
dell'attività dell'azienda ad imprese pri~
vate.

In base a tali cansiderazioni, gli interra~
ganti desideranO' co.noscere quali misure in-
tenda ado.ttare il Gaverna per l'accO'glimen~

tO' delle giuste rivendicaziani dei lavaratari
della « Cagne » e per far' sì che detta società
passa diventare un'azienda dave si.ana ri~
spettati e difesi i fandamentali diritti dei
cittadini e pOSisa sv:ilupparsi quale industria
motrioe dello. srviluppa della Valle d'Aasta.
(int. ar. ~ 727)

TANUCCI NANNINI, NENCIONI, CROL-
LALANZA, FRANZA, FILETTI, DE MARSA~
NICH, GRIMALDI, LATANZA, PICARDO,
TURCHI, DINARO. ~ Ai Ministri dell'inter-
no e della difesa. ~ Per canascere l'esita
dell'indagine sulla marte dell'aviere Andrea
Rasania, colpita in un occhiO' da un proiet~
tile mentre era di sentinella all'aero.parta
illi.lita:re di Decimamannu. (int. ar. ~ 728)

DE LEONI, ARCUDI, CERAMI. ~ Al Mi~
nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa~

pere se è a conascenza che il tettO' del Chio~
stro di Mo.nreale, a seguito di infiltraziani di
acqua, è in via di distruzione e che il Sa~
printendente alle antichità e belle arti di
Palermo dichiara di non disparre di mezzi
per riparare questo interessantissimo monu~
mento storica.

In casa affermativo, si chiede quali misure
intenda adattare ande evitare maggiari e
farse irreparabili danni. (int. or. ~ 729)

MARULLO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Per conascere, in seguito alle luttuose vi~
cende di Battipaglia, quali provvedimenti
intendano adattare perchè sia garantita in
avvenire che la palizia nan passa uccidere
can le praprie armi cittadini inermi. (int.
or. ~ 730)

BETTIOL, CARRARO, LIMONI. ~ Ai Mi~

nistri dell'interno e della pubblica istruzione.
~ Per conascere quali pravvedimenti inten-

danO' prendere per evitare che si ripetanO'
fatti quali quella avvenuta nell'IstitutO' di
filasafia del diritto dell'Università di Pada~
va, ave è stata fatta scappiare una bamba
nello studia del direttore dell'IstitutO' e ret~
tare dell'Università, can danni gravi alle at~
trezzature scientifiche e bibliografiche.

Gli interroganti ritengono che una eccessi~
va indulgenza nei riguardi delle agitaziani
studentesche e di elementi estranei all'Uni~
versità, che di esse apprafittana, arrechi
grave pregiudizio alla serenità della ricerca
scientifica, a1t:re che all' ardine pubblico, e
passa castituire un incitamentO' indiretta a
farme ancara più gravi di teppismO' e di de-
linquenza, can grave pericolo per la stessa
incolumità degli studiasi. (int. ar. ~ 731)

MARCORA. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ Sulla pO'siziane del Gaverna in merita
alla compatibilità della presenza nell'Alle~
anza atlantica della Grecia can lo spirito e
la lettera degli articali 2 e 3 della Carta atlan~
tica nei quali viene espressa, carne abiettiva
dell'Alleanza stessa, la salvaguardia della li~
bertà dei popoli fondata sui princìpi di de~
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mocrazia delle libertà individuali e del ri~,
spetto del diritto.

Per chiedere, altresì, quali iniziative poli~
tiche intenda il Governo adottare per favo-
rire le forze che in Grecia lottano per la
libertà con lo stesso spirito con cui lottaro~
no in Italia le forze antifasciste durante la
Resistenza, dando vita ad una Repubblica
democratica.

Si rileva che, in modo particolare, l' opinio~
ne pubblica giovanile approverebbe una de~
cisa azione del Governo condotta in nome
degli ideali della lotta per la democrazia, co-
me è testimoniato da tutte le manifestazio~
ni svolte si nel Paese su iniziativa di tutti i
giovani democratici, con la partecipazione
di esponenti politici greci in esilio.

Per chiedere, infine, quali sono le valuta~
zioni del Governo in relazione alle decisio~
ni del Consiglio d'Europa del 30 gennaio
1969 circa il ritiro dei membri greci dal Con-
siglio stesso. (int. or. ~ 732)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere le cause che hanno
provocato il distacco di una grossa frana
dal Colle Monte Giglio, prospiciente l'antico
abitato di Verrucchio di Rimini, e per cono-
scere se e quali provvedimenti siano stati
presi o si intendano prendere. (int. scr. .
1591)

LI VIGNI, VENTURI Lino. ~ Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
chiedere se sia al corrente del fatto che il co~
mune di Sant'Arcangelo di Romagna ha da
tempo deliberato !'istituzione del servizio di
trasporto urbano Sant'Arcangelo-S. Giustina
da affidarsi all'ATAM di Rimini. Tale delibe-
razione ha però incontrato ostacoli e lungag~
gini, suscitando il malcontento di operai,
studenti ed assistiti dell'INAM ed arrecando
un sensibile danno allo sviluppo turistico
del comune in oggetto.

Si domanda, pertanto, se il Ministro non
ritenga che gli interessi della collettività

debbano essere anteposti agli interessi delle
società private (SITA, « Siboni », « Cardel~
li») e che, di conseguenza, vada revocata la
decisione di accettare le domande di dette
società anzichè quella dell'Amministrazione
comunale. (int. ser. - 1592)

RAIA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere se sono a conoscenza che i dipendenti
dell'IACP di Ragusa da circa 60 giorni sono
in sciopero per rivendicare l'esatta applica-
zione, sia nella parte economica che in quel~
la normativa, dei contratti di lavoro stipu~
lati dal 1957 al 1965, nonchè il recepimento
del protocollo aggiuntivo del 25 ottobre
1968, la ricostruzione delle carrieI'e dei sin~
goli dipendenti, derivante dall'applicazione
dei suddetti contratti, ed il rispetto delle
norme regolamentari e delle delibere pre-
cedenti.

Per sapere, altresì, la ragione per la quale,
malgrado perduri da molto tempo l'astensio-
ne dal lavoro, il consiglio di amministra-
zione dell'IACP di Ragusa non abbia sentito
il dovere di affrontare la vertenza, accoglien-
do le giuste richieste dei dipendenti, in con~
formità a quanto da tempo fatto anche dagli
IACP delle altre provinoe italiane.

Per conoscere, infine, quali passi abbiano
compiuto e come intendano agire per fare
recedere l'amministrazione dell'IACP di Ra~
gusa da siffatto atteggiamento di intransi-
genza che ha provocato lo stato grave di
agitazione esistente nell'Istituto. (int. scr. -
1593)

GERMANO'. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste e del commercio con

l'estero. ~ Per conoscere quali iniziative
intendano prendere e quali provvedimenti
intendano adottare per addiveni:re ad un
risanamento di fondo del settore agrumi-
colo, atteso che le misure recentemente
adottate in sede comunitaria ed in sede na-
zionale per fronteggiare la crisi in atto rive~
stono mero carattere di emergenza.

In particolare si chiede se, oltre ad una
politica di incentivazione e di propaganda
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per il miglioramento e la tipicizzazione del
prodotto, nonchè per la costituzione di at~
trezzati centri di raccolta, di selezionatura
e di commerdalizzazione dello stesso, non
si reputi indispensabile, ai fini del colloca-
mento delle nostre eccedenze produttive ~

che ammontano a circa 1 milione e mezzo
di quintali di arance, contro un consumo
di circa 16 milioni ,e mezzo di quintali da
parte dei Paesi esteri membri della CEE,
di cui circa 8 milioni di quintali della sola
Germania ~ promuovere maggiormente le
esportazioni agrumicole in genere ed addi~
venire, in special modo, ad una più coscien-
te ed efficace difesa dei nostri agrumicol-
tori in sede CEE.

A questo proposito si domanda per quali
motivi non si sia finora riusciti a far rispet-
tare, di fatto, il regime preferenziale per
gli agrumi italiani previsto dai regolamenti
comunitari e per quali motivi alle ultime
riunioni del Consiglio dei ministri deJla
CEE, dove è stato deciso di accordare ai
Paesi mediterranei da associare alla Comu~
nità, per l'ingresso dei loro prodotti agru-
micoli nei mercati comunitari, riduzioni do-
ganali così massicce da arrecaJ1e un colpo
decisivo ad ogni seria speranza di recupero
delle perdute posizioni del nostro prodotto
su quei mercati, non si sia t'rovato presente
neppure uno dei nostri Ministri a difendere
convenientemente gli interessi degli agru-
miooltori italiani. (int. scr. - 1594)

MONTINI, DAL CANTON Maria Pia. ~

Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per oono~
scere il motivo per cui, mentre nella relazio~
ne sul lavoro svolto fino al 31 dicembre 1968
daJla Commissione interministeriale per lo
studio della sistemazione idraulica e della di-
fesa del sUOlloviene dconosciuta una parti-
colare urgenza ai problemi del bacino del
Livenza, non risulti poi inclusa alcuna opera
sistematoria relativa a questo bacino nella
tabeLla dei proposti provvedimenti~ponte per
un totale di 200 miliardi.

Si fa presente che il bacino del Livenza,
a cavallo tra le regioni Friuli- Venezia Giulia
e Veneto, interessa un territorio estenden-
tesi :nelle provincie di Pordenone, Treviso e
Venezia.

Le disastrose all,luvioni del 1965 e del 1966
hanno provocato in più punti rotte di argi-
ni e spagliamenti d'aoqua con conseguenze
gravissime, allagando per più giornate, oltre

I il capoluogo, ,in particolare i comuni di Bru~
gnera, Pasiano, Zoppola, Cordenons e Fiume
Veneto, tutti in provincia di Pordenone, ed
i comuni di Motta di Livenza, Meduna, Gor-
go al Monticano, in provincia di Treviso, per
un totale circa di 8.000 ettari.

NegH stessi periodi gli allagamenti del Ta-
gliamento ad est e del Piave ad ovest hanno
interessato ciascuno un teJ1ritorio di 10.000-
12.000 ettari, con popolazioni ed infrastruttu-
re rragguagliabili a quelle a11uvionate dal
Livenza.

In linea tecnico-economica ,le proposte deJ~
la Commissione interministeriale appaiono
chiare ed inequivocabili, indicando la solu~
zione nella realizzazione di serbatoi monta-
ni di trattenuta delle piene nell'alto bacino
del Livenza, e precisamente negli affluenti
Cellina e Meduna, in provincia di Pordenone.

I serbatoi montani sono individuati e pre-
cisati, e ciò è apparso facile in quanto di
detti serbatoi esistono progetti definiti, con-
cepiti un decennio fa per altri fini, ma a suo
tempo già approvati dal Consiglio superio-
re dei lavor,i pUibblici, in sede di regolari
istruttorie. Ad essi potrà essere aggiunto suc-
cessivamente, ai fini di una maggiore tran-
qui:llità, anche quello di CoHe.

Gli interroganti, pertanto, sia per il peri-
colo di lutti ,e di danni gravissimi che potreb-
bero ripetersi, sia per Ja non comune ed
anzi eccezionale condizione di favore rappre-
sentata dalrla esistente progettazione, chie-
dono !'inserimento fra le opere prioritarie ed
urgenti, da finanziarsi con la legge~ponte, di
almeno alcune di que11e relative al bacino
del Livenza, anche in considerazione della
non ingente somma occorrente per il loro
realizzo, così che esse possano essere sioura-
mente attuate in breve tempo. (int. scr. -
1595)

FABBRINI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere i motivi
per i quali, a seguito del riconoscimento di
stazione di turismo e soggiorno di tutto il
territorio compreso nel comune di Abbadia
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San Salvatare (ricanascimenta avvenuta can
decreta interministeriale del 20 marzo 1968
e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108
del 29 aprile della stessa anna), nan abbia
finara pravveduta alIa castituziane, in Abba~
dia San Salvatare (Siena), dell'Azienda au~
tanama del turismO'.

Per sapere, altresì, se nan ritenga appor~
tuna disparre l'attribuziane ad essa di com~
piti e funziani di carattere camprensariale,
saprattutta in cansideraziane del fatta che
tutti i camuni dell'Amiata presentanO' fava~
revali candiziani di sviluppa turistica. (int.
SCI'. ~ 1596)

FABBRINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se nan intenda interve-
nire pressa il Camitata provinciale di Siena
per l'attuaziane del piana di costruziane di
abitaziani per lavaratari agricali dipenden~
ti, di cui alla legge n. 1676 del 30 dicembre
1960, ande evitare che venganO' esclusi dai
benefici previsti dalla legge suddetta quei
lavoratari che intendanO' castruirsi, nel ri-
spetta delle norme indicate, un'abitaziane
singala e che cantinuina le discriminaziani
fin qui campiute cantra i lavaratari di al-
cuni camuni della provincia, danneggiati da
valutaziani nan aggettive e da errata inter~
pretazione ,ed attuaziane della legge stessa
da parte del Camitata suindicata. (int. SCI'.
~ 1597).

FABBRINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se nan ritenga
appartuna sallecitare !'istruttaria in carsa
da parte dell'Ispettarata campartimentale
agraria della Tascana sul pragetta di castru~
ziane del Centra macellaziane carni per l'Ita~
lia centrale, che davrebbe sargere a Chiusi
(Siena), ande pater giungere ad una rapida
e definitiva approvaziane del pragetta stessa
ed alla sua campleta realizzaziane, nel gene-
rale interesse dell'agricaltura e dell'ecana~
mia della zana. (int. SCI'. ~ 1598)

BERTOLI, PAPA, ABENANTE, FERMA~
RIELLO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
canascere se abbia fandamenta alcuna la

natizia che nel comune di MaranO', carne in
altri camuni della provincia di Napali (Otta-
vianO', Vica Equense, Brusciana), nan sa-
rebberO' indetti i camizi eletta l'ali per il
prassima rinnova dei Cansigli comunali, e,
in casa affermativa, quali ne sana i mativi.

Al tempO' stessa, ritenendO' gli interragan-
ti del tutta inesistenti a assalutamente in~
fandate le ragiani di una proraga, in quei
camuni, della gestiane cammissariale, per
sapere quali dispasiziani il MinistrO' intenda
ÌJmpartire, can tutta l'urgenza necessaria,
perchè anche in quei camuni si tenganO' re~
galarmente le eleziani. (int. SCI'. ~ 1599)

PETRONE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres-
se del Centro-Nord. ~ Per sapere quali prav-
vedimenti hannO' adattata a intendanO' adat-
tare per evitare che sia messa in esecuzia-
ne il pragettata viadatto «Pietrastretta»
de1la oastruenda strada «Basentana» nei
pIìessi del comune di Vietri di Patenza, data
la paventata sua estrema pericolosità, come
già rappresentato con un ordine del giarno
della Giunta di detto comune adottata in
data 12 marzo 1969.

In particalare, per sapere se al pasta del
predetta viadatta nan si ritenga invece di
attrav,ersare la zana mediante castruziane di
una ga1leria, che avrebbe il vantaggiO' non so~
la di evitare la temuta pericalasità derivan~
te dall'esistenza di gole paurase, facilmente
investibiIi da alluviani e da cadute di mas-
si dalla vicina mantagna, ma anche di evi-
tare interruziani del traffica a causa di geli
invernali, il tutto, carne sembra, con una
spesa pressappocO' uguale a addirittura in-
feriare. Camunque una eventuale maggiare
spesa nan davrebbe in alcun casa giustificare
la mancata eliminaziane di una casì grave
pericalasità. (int. scI'. - 1600)

PETRONE. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se è a

canascenza che il dispasta di cui all'artica~
lo 6 della legge 28 marzo 1968, n. 341, a fa-
vare degli ex combattenti, categarie assimi-
late e patriati, nan ha finara trovata pratica
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applicazione da parte dell'INPS e che addi-
rittura si giustifica la sua mancata applica-
zione da parte degli uffici periferici dell'Isti~
tuta con la carenza di disposizioni oentrali
in materia.

Per sapere, altresì, quali provvedimenti
si intendano adottare e quando in pratica
le predette benemerite categorie potranno
beneficiare del riscatto previsto dal citato
articolo 6 della predetta legge. (int. scr. -
1601 )

VERONESI, BERiGAMASCO, BIAGGI,
ROBBA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere se la fotografia apparsa in prima
pagina sul «Giornale di Vioenza» di dome-
nica 13 apri:le 1969 sia veritiera per essere
relativa a fatti recentemente avvenuti in oc~
casione degli episodi di violenza verirficatisi,
in Milano, nei giorni precedenti.

In particolare, per conoscere se, in ordine
all'episodio di cui aLla fotografia, relativo a
cinque perso.ne che, armate di manganelli,
co.n occhiali antilacrimogeni, si accaniscono.
a colpire una guardia di pubblica sicurezza,
sia stata svolta un'indagine e, quindi, per
conoscere il nominativo della guardia di pub~
blica sicurezza, i nominativi degli aggressori
COll ogni più utile indicazione del caso e le
azioni penali promosse a carico di questi.
(int. sor. ~ 1602)

CUCCU, ALBARELLO. ~ Ai Ministri del~
l'interno e della difesa. ~ Per conoscere i
motivi per i quali sono state sovvertite le
norme di legge vigenti in materia di avan-
zamento dei sottufficiali dell'Arma dei ca~
rabinieri (paragrafi 36 e 37 del regio decreto
31 luglio 1907, n. 626), le quali prescrivono
che per l'avanzamento ai gradi di vice-briga~
diere, di brigadiere e di maresciallo non è
previsto alcun esame specifico.

Risulta agli interroganti che le norme sud~
dette ~ confermate nella raccolta delle nor-
me relative all'avanzamento dei sottufficiali
e militari di truppa dell'Arma dei carabinieri
(dispensa 2a, straordinaria, del 30 novembre
1939) ~ sono state sovvertite con la circo~

lare del Ministero della difesa n. 331, pub~
blicata nel « Giornale militare ufficiale », di~

spensa 25a, del 22 giugno 1963, la quale, sen-
za sostegno di alcuna disposizione di legge,
anzi contro le vigenti norme legislative, pre~
vede che i requisiti per l'avanzamento al
grado superiore dei brigadieri dell'Arma « so~
no accertati mediante esami ». In questo
modo, pertanto, è esclusa per essi la possi-
bilità di avanzamento per anzianità spettan~
te per legge e viene imposto il sistema per
esami, che corrisponde a criteri discrimina~
tori propri del clima politico creato nell'Ar~
ma dei carabinieri dai suoi più alti comandi
nel 1963, il quale non può essere tollerato
nell'attuale momento dopo i clamorosi chia~
rimenti su quel clima politico stesso.

Gli interroganti confidano quindi nel ripri~
stino delle norme di legge vigenti, in attesa
di nuove leggi che disciplinino la materia.
(int. scr. ~ 1603)

TOMASUCCI, MANENTI, FABRETTI. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per

sapere:

1) se gli consti che un giovane studente
di terzo liceo classico, Ermanno Ditisio, sia
stato dimesso dal collegio di Villa Marina,
per orfani di postelegrafonici, per avere par~
tecipato ad uno sciopero studentesco nel li-
bero svolgimento di un diritto costituzionale
per il quale non può prevedersi un provvedi~
mento disciplinare, anche se esso sia stato
esercitato nonostante eventuali divieti impo-
sti dalla direzione del collegio;

2) se non ritenga opportuno, ove la no~
tizia corrisponda a verità, ottenere la revoca
di un provvedimento che non potrebbe non
avere conseguenze gravissime per l'avvenire
di un giovane studente orfano e che ispire~
rebbe, se conservato, la più severa riprova~
zione da parte dell'opinione pubblica. (int.
scr. ~ 1604)

Ordine del giorno
per la seduta di vener:dì 18 aprile 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 18 aprile, alle ore 9,30, con il seguente or~
dine del giorno:
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Svalgimenta delle interpellanze nn. 134, 136,
137 e 138 e delle interragaziani nn. 702,
704, 706, 707, 721, 725, 726 e 730 sui fatti
di Battipaglia.

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO':

VALORI, DI PRISCO, ALBARELLO, TO-
MASSINI, MASCIALE, iMENCHINELLI,
PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canascere, in relaziane ai luttuasi avve-
nimenti di Battipaglia, quali provvedimen-
ti sianO' stati adattati nei canfranti dei re-
spansabili di questa nuava episadia di re-
pressiane e di vialenza paliziesca aperata ai
danni di liberi cittadini che rivendicavanO'
saltanta il laro diritta al lavara. (interp. .
134)

PERNA, TERRACINI, CHIARaMONTE,
MAMMUCARI, FABIANI, MACCARRONE
Antanina, PIRASTU. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. Canstatanda
carne, di cantra alle ravinase canseguenze
di una palitica ,ecanamica che, limitandO'
sempre più l' occupaziane, acuisce insappar-
tabilmente le privazioni e le safferenze di
masse crescenti di lavaratari, specie nel Mez-
zagiarna e nelle Isale, altra rimedia il Ga-
verna nan sappia adattare diversa dall'usa
più brutale della farza, secanda quanta di-
mastra una valta ancara il tragica eccidiO'
di Battipaglia dave tante vittime innacenti
sano cadute satta i calpi delle armi da fuaca
in dataziane e usa della palizia, gli inter-
pellanti chiedanO' al Gaverna se nan riten~
ga di davere finalmente ripudiare tali de-
precati e vialenti metndi di aziane e di re-
pressiane i quali, satta il vieta e adiasa pre-

testO' della difesa dell'ardine pubblica, in
definitiva nan riesoana che ad acuire nel
Paese la più pericalasa tensiane saciale e
palitica a vantaggiO' esclusiva delle farze
antidemacratiche e :retrive. (interp. - 136)

ANDERLINI, ANTONICELLI, GATTO Si-
mane, LEVI, GALANTE GARRONE, ROMA-
GNOLI CARETTONI Tullia, PARR!. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
MinistrO' dell'interno. ~ Per sapere se, dopO'

l'eccidiO' di Battipaglia, che ha sallevata nn-
dignaziane della cascienza civile del Paese,
callacata in un clima in cui il ricorsa alla
vialenza da parte delle farze di palizia ap-
pare, nelle intenziani del Gaverna, un mezza
di saluziane dei canflitti saciali, nan inten-
danO':

a) impegnarsi ad inviare disarmati i re-
parti di polizia, agni valta che essi sianO' in
serviziO' di ordine pubblica;

b) accertare e punire rapidamente i l'e-
spansabili a tutti i livelli dei recenti eccidi,
da Avala a Battipaglia. (interp. - 137)

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, BONALDI, BOSSO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Gli interpellantI,

cansiderati i ripetuti episadi di vialen-
za organizzata lesivi delle istituziani dema-
cratiche e dell'autarità della Stata, culmina-
ti in mO'da trag,iea in Battipaglia can morti
e f'eriti;

considerato che a determinarli conca l're
la continua propaganda di odio e di ribellio-
ne che da più parti viene diffusa nel Paese,

considerato che il Governo è responsa-
bile per quanto sta verificandosi, sia perchè
dimastra di essere 'l'l'anta a cedere e conce-
dere solo sotto pressioni che rasentanO' la
aperta rivolta, sia perchè non si preoccupa
tempestivamente di accogliere le reali esigen-
ze di larghe categorie di cittadini;

considerata la ormai imprarogabile ne-
cessità di disciplinare il diritto di sciopero
prevenendo la possibilità che manifestazioni
possano degenerare in vere e prO'prie som-
mosse,

chiedanO' di canoscere quali siano i pre-
cisi intendimenti del Governo atti a ripristi-
nare 1'ordine come OD'esistenza delle liber-
tà di tutti i cittadini, nel civiLe reciproco
rispetto, ed atti a realizzare una coordinata
pO'litica di sviluppo umano, econamico e so-
ciale del Paese ispirata ai princìpi fondamen-
tali della democrazia libera (interp. - 138)
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INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI, OROLLALANZA, DINARO,
DE MAiRSANICH, FRANZA, FILETTI, GRI~
MALDI, LATANZA, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'interno. ~ Con riferimento ai gravi fatti
di Battipaglia ed ai luttuosi eventi, per co~
noscere come si sono svolti i fatti stessi e
quali provvedimenti sono stati presi per la
tutela dell'ordine pubblico e del diritto al
lavoro. (int. or. - 702)

ROMANO, FERMARIELLO, ABENANTE,
PAPA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

avere completa, precisa e responsabile in~
formazione sui gravissimi avvenimenti ve~
rificatisi nella giornata del 9 aprile 1969, con
tragico e sanguinoso bilancio di morti e di
feriti, a Battipaglia, in concomitanza con la
unanime manifestazione di popolo colà in-
detta, con il consenso e la partecipazione
delle autorità locali e di tutte le forze po~
litiche organizzate;

per chiedere immediate ed adeguate mi-
sure contro l'acutissima crisi che, a prezzo
di crescenti sofferenze di tutta la cittadi-
nanza laboriosa, attanaglia quell'economia;

per conoscere quali provvedimenti sia~
no stati presi o si intendano prendere a ca-
rico dei colpevoli dell'agghiacciante eccidio.
(int. or. - 704)

PIERACCINI, IANNELLI, FORMICA,
BANFI, BLOISE, CAVEZZALI, CIPELLINI,
CODIGNOLA, DINDO, GARAVELLI, MAN~
CINI, MINNOCCI, ROSSI DORIA, JANNUZ~
ZI Raffaele, VIGNOLA, ARNONE. ~ Ai Mi~
nistri dell'interno, del lavoro e della previ-
denza sociale, dell'industria, del commercio
e dell' artigianato e delle finanze. ~ Per sa~

pere i motivi che hanno originato i gravi in-
cidenti ver:tficatisi il 9 aprile 1969 a Batti~
paglia e quali provvedimenti si intendono
adottare per garantire sicurezza e stabilità
di lavoro e condizioni di vita che evitino, in
futuro, il ripetersi di così gravi situazioni.
(int. or. ~ 706)

CARON, BARTOLOMEI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere i risultati del-

l'indagine sul reale svolgimento dei luttuosi
avvenimenti di Battipaglia. (int. or. ~ 707)

ANTONICELLI. ~ Al Presidente del Con~
siglio de:i ministri ed ai Ministri dell'interno
e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Al hne di conoscere quali direttive siano sta-
te emanate in merito alla tutela dell'ordine
pubblico dopo i tragici e ammonitori fatti di
Avola, nel legittimo sospetto che tali diretti~
ve non abbiano in neSSun modo corretto l'at-
teggiamento delle forze dell'ordine così da
rendere meno prevedibili quelle conseguen-
ze che hanno macchiato di nuovo sangue la
dolorosa cronaca di Battipaglia.

Per chiedere, inoltre, se non ritengano che
la mancata realizzazione delle promesse fat-
te ai braccianti di Avola ed il ritardo dei
provvedimenti atti a precisare le responsabi~
lità della repressione del 2 dicembre 1968,
nonchè a soddisfare la sacrosanta attesa di
giustizia, non siano da annoverare tra le
cause della delusione e dell' esasperazione che
tornano così di frequente ad agitare gli ani~
mi dei lavoratori ingannati nelle loro legit-
time richieste di lavoro e di pane. (int.
or. ~ 721)

INDELLI, TESAURO, COLELLA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per-

conoscere:

a) quali responsabilità siano emerse e
quali provvedimenti il Governo intenda adot-
tare in relazione ai luttuosi avvenimenti ve-
rificatisi nei giorni scorsi nel comune di
Battipaglia;

b) come abbia seguito finora la drarn~
matica situazione economica della Piana del
Sele e dell'intera provincia di Salerno, in re-
lazione ai preoccupanti ritardi nell'attuazio-
ne degli interventi ordinari e straordinari
delle Amministrazioni statali;

c) le determinazioni del Governo in or-
dine alla necessità di un rapido e concreto
impegno in direzione di un accentuato pro-
cesso di industrializzazione, con particolare
riferimento alla politica delle partecipazioni
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statali, al potenziamento degli interventi
straordinari della politica meridionalistica,
soprattutto in rfavor,e ,delle zone povere, allo
sviluppo redditivo dell'agricoltura ed alla
valorizzazione dell' eccezionale potenziale tu~
ristico della provincia di Salerno;

d) le ragioni degli incomprensibili ritar~
di nell'adozione delle provvidenze che sono
state disposte per evitare la chiusura dello
zuccherificio ed il ridimensionamento del~
l'attIvità del tabacchificio, in aocoglimento
delle unanimi e legittime richieste dei sinda~
cati dei lavoratori, della deputazione politi~
ca, degli amministratori comunali. (int. or. ~
725)

PINTO. ~ Al Pre:sidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere se, in conseguenza
dei luttuosi fatti di Batdpaglia, determinati
da una diminuzione dell'occupazione in atto
da qualche anno e che ha assunto proporzio-
ni notevoli con la chiusura dello zuccherifi~
cia e delle manifatture tabacchi, non inten~
da predisporre provvedimenti idonei:

1) ad aocertare le responsabilità dei fat~
ti ed a predisporre strumenti capaci dievi~
tare per l'avvenire che si verifichino atti di
violenza;

2) ad incrementare, stante la resistenza
degli operatori economici nel Nord per in~
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sediamenti industriali nel Mezzogiorno, mal~
grado le incentivazioni messe in atto, gli in~
vestimenti pubblici attraverso l'IRI;

3) a predisporre un intervento immedia~
to con l'estensione, alle zone che fanno capo
al polo di sviluppo di Battipaglia, delle prov~
videnze disposte per sanaJ1e la crisi dell'oc~
cupazione nell'industria tessile in atto nelle
zone tradizionali della Lombardia e del Biel~
lese;

4) ad interessare il Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste perchè dia disposizioni
al fine di predisporre un piano di riconver~
sione programmata nel campo della coltiva~
zione del tabacco, in modo da produrre qua~
lità diverse a costi inferiori. (int. or. ~726)

MARULLO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere, in seguito alle luttuose vi-
cende di Battipaglia, quali provvedimenti
intendono adottare perchè sia garantito in
avvenire che la polizia non possa uccidere
con le proprie armi cittadini inermi. (int.
or. ~ 730)

La seduta è tolta (ore 19,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




